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314a FIERA  
DI SAN VALENTINO  

Bussolengo si prepara a indossare il 
suo abito più festoso per celebrare 
la 314a edizione della Fiera di San 
Valentino, che animerà le vie e le 
piazze del Comune dal 13 al 17 feb-
braio.  

Da pagina 13 a 18

L’Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza ha realizzato la Carta dei dirit-
ti dei figli nella separazione dei genitori, nella quale afferma che i figli hanno 
diritto: di continuare ad amare ed essere amati da entrambi i genitori e di man-
tenere i loro affetti; di continuare ad essere figli e di vivere la loro età; di esse-
re informati e aiutati a comprendere la separazione dei genitori; di essere 
ascoltati e di esprimere i loro sentimenti; di non subire pressioni da parte dei 
genitori e dei parenti; che le scelte che li riguardano siano condivise da 
entrambi i genitori; non essere coinvolti nei conflitti tra genitori; al rispetto dei 
loro tempi; di essere preservati dalle questioni economiche; di ricevere spiega-
zioni sulle decisioni che li riguardano.  Ma è sempre così? Ne parliamo con la 
psicologa Giuliana Guadagnini. Pagine 4 e 5
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LA SEPARAZIONE... 
QUANDO A PAGARE SONO I FIGLI

I PRIMI NATI 
DEL 2025  

A VERONA 

Il 2025 in Veneto e pro-
prio nella provincia sca-
ligera, si è aperto con 
una dolce ondata di 
rosa. A inaugurare l'an-
no all’insegna della vita 
sono state tre bambine. 
La protagonista assolu-
ta delle prime luci del 
nuovo anno è Aiza, tra 
l'emozione dei genitori 
Norin Javed e Sheraz 
Khan, nata alle 00:10 
all'ospedale Pederzoli di 
Peschiera del Garda. 
Anche all’ospedale 
Sacro Cuore Don Cala-
bria di Negrar  il primo 
vagito dell’anno è stato 
di una femminuccia, 
Gaia, che ha conosciuto 
i neogenitori Chiara 
Marini e Mirko Cerpello-
ni, residenti a Buttapie-
tra alle 00:44. Poco più 
di un'ora dopo, è stato il 
turno di Hajar. La picco-
la, figlia di Sabria e 
Mohammed Ettabib, ha 
scelto di nascere alle 
1:47 all’ospedale Mater 
Salutis di Legnago.  

Pagina 7
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L’altra faccia della medaglia... 
 Cara lingua italiana  
Il target del green è anche la questione dell’automotive che, 
nonostante il plug-in, il tycoon non lo ritiene come un must. 
Se poi consideriamo che il feedback del core business non 
ha nulla a che fare col meglio dei post che si trova esclusi-
vamente navigando nei social, il top del cool è il gat, col top 
in boc, che scapp; ma vaffanc … !!! Scusate, ma vi rendete 
conto di cosa è diventato il linguaggio? La nostra scono-
sciuta lingua italiana, il nostro modo di esprimerci? Ve lo 
dico io, senza tanti giri di parole: una roba da pezzenti. Ed 
aggiungo: c’è ancora qualche reperto umano antico che riesce a comporre una 
frase in italiano senza inserirvi termini inglesi che non ci appartengono, che sono 
come i funghi porcini intinti nel caffellatte? Ma che razza di mondo è diventato 
questo? In fondo, io credo che si tratti del naufragio del nostro ‘essere’; è l’esserci 
fatti assorbire acriticamente, come coltello nel burro, dalla colonizzazione dell’im-
pero britannico, dal puritanesimo anglo-americano, dal capitalismo omnicompren-
sivo e dai farneticanti esoterismi neo-pagani dei popoli del Nord e della notte del 
tempo. Ci siamo fatti menare con l’anello al naso, facendoci legare a modelli esi-
stenziali nemici della ragione e dell’anima. Apparentemente noi non stiamo affo-
gando per il motivo che siamo già annegati in quel lago di assurdità. La procurata 
e desiderata autoestinzione della nostra cultura millenaria, lingua compresa, pur tra 
cadute e risalite ma in costante ‘tensione’, corrisponde al divenire le cui cose dal 
niente ritornano al niente. Questo è il terrore da cui dovremmo difenderci e contro 
cui dovremmo batterci, e invece lo alimentiamo quotidianamente con carburante 
fresco. Le verità che ci scodellano gli orientamenti mondani sono figlie dei dèmo-
ni, della negromanzia, dell’occulto, dei miti, dell’irrealtà e del ridetto nulla da cui 
tutto proviene e a cui tutto ritorna. Procedendo su questa strada, siamo un univer-
so senza speranza. Lasciate, così, che i morti seppelliscano i loro morti. Ho esage-
rato? Può darsi, ma spesso, quando si esagera, si colpisce nel segno … cioè, vole-
vo dire, nel target.

 a cura di Marco Bertagnin
TRUMP PRESIDENTE

Come promesso, un istante dopo l’insedia-
mento da presidente degli Stati Uniti, Donald 
Trump ha firmato decine di ordini esecutivi, 
cioè decreti presidenziali con effetto imme-
diato. Hanno riguardato temi diversissimi, 
tra cui politiche molto più rigide e restrittive 
sull’immigrazione, la sospensione del blocco 
di TikTok, il ritiro dagli accordi di Parigi sul 
clima e la grazia a centinaia di persone coin-
volte nell’assalto al Congresso del 6 gennaio 
del 2021. Il decreto ciliegina sulla torta più 
politicamente scorretta del diritto americano, 
ha sentenziato che esistono solo due generi: 
maschile e femminile. L’ordine esecutivo 
include anche a livello federale i cosiddetti 
programmi di diversità, equità e inclusione, 
che erano stati introdotti per tutelare i gruppi 
minoritari nelle procedure di assunzione e 
nella formazione, ma che nel corso del 
tempo erano stati criticati da più parti. Tradu-
zione per chi non bazzica nell’immaginifico 

mondo dei ‘mutasesso’ a piè sospinto: fine 
delle ideologie gender, woke e lgbtq+. Nel 
regno di Trump, non solo gli adulti saranno 
salvaguardati dalla visione e dalla presenza 
di ‘mutaforma’ che in natura non esistono, 
ma soprattutto i bambini americani, che alla 
pari dei bambini russi, saranno preservati 
dagli indottrinamenti scolastici. Si è 
comunque ben lontani dalla caduta del-
l’Agenda 2030 che contempla esattamente 
i progetti bocciati dagli ordini esecutivi di 
Trump. Lo spettacolo dello scontro tra due 
visioni opposte del mondo, è solo all’ini-
zio.  Per ora, non resta che divertirsi ad 
assistere alla rabbia impotente dei liberali, 
dei democratici, degli anticristiani e degli 
antiumani. Impotenti, li vedremo sbavare e 
schiattare di rabbia. Nell’attesa che l’Euro-
pa e l’Italia, eguaglino il modello Trump, 
sarà uno spettacolo grandioso! 

Gianni Toffali

Tuo figlio, tuo nipote o un tuo conoscente 
cerca aiuto nello studio ?  

Studentessa universitaria offre ripetizioni per studenti di ogni 
età (elementari - medie - superiori) in particolare in inglese, 
spagnolo e italiano. Disponibile anche per supporto in altre 

materie. Approccio personalizzato e risultati garantiti. 
Per informazioni: Caterina +39 333 532 4646

Si presume che tutti siano informati del problema denatalità in Italia e nel mondo. Ma Il 
problema interessa le principali aziende italiane, sportivi, scrittori e giornalisti e tutti i cit-
tadini organizzati dalla Fondazione presieduta da Gigi De Palo che ha di recente organiz-
zato tre edizioni degli ‘Stati Generali’, benedetti da Papa Francesco per far comprendere 
che la natalità riguarda tutti noi e  le  istituzioni, nell’intento di scuotere governi e parla-
menti per risolvere il grave e difficile problema della natività. Così si dovrebbe dimostra-
re che non è solo appannaggio della politica, ma coinvolge anche il mondo finanziario, 
economico, sociale. culturale e mediatico. I dati sempre più a picco, confermano una vera 
e propria emergenza. Secondo l’ISTAT, tra gennaio e luglio 2024 abbiamo avuto 4.000 
nascite in meno rispetto allo stesso periodo del 2023. La crisi è mondiale. Il problema è 
molto complesso e per risolverlo ci vorrebbe un lavoro stabile e sicuro perché lavorare è 
per vivere e non per morire. o con la vergognosa delocalizzazione facile seguente ai con-
tributi dello Stato per chi investe e poi delocalizzano in altri Paesi della Ue per la mano-
dopera e fisco convenienti. Altro problema è la casa difficile per il costo degli affitti o del-
l’acquisto, comunque sempre difficile da trovare. Asilo nido e d’infanzia pubblici conve-
nienti per la prole. Altro inceppo è il Fisco in base ai componenti della famiglia. Insomma 
con un po’ di positività cerchiamo per il 2025 speriamo almeno che ogni bambino nato sia 
una gioia e una opportunità per tutti.                                              Giancarlo Maffezzoli

DENATALITÀ
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L’Autorità Garante per 
l’infanzia e l’adolescenza 
ha realizzato la Carta dei 
diritti dei figli nella sepa-
razione dei genitori, nella 
quale afferma che i figli 
hanno diritto: di conti-
nuare ad amare ed essere 
amati da entrambi i geni-
tori e di mantenere i loro 
affetti; di continuare ad 
essere figli e di vivere la 
loro età; di essere infor-
mati e aiutati a compren-
dere la separazione dei 
genitori; di essere ascol-
tati e di esprimere i loro 
sentimenti; di non subire 
pressioni da parte dei 
genitori e dei parenti; che 
le scelte che li riguardano 
siano condivise da 
entrambi i genitori; non 
essere coinvolti nei con-
flitti tra genitori; al 
rispetto dei loro tempi; di 
essere preservati dalle 
questioni economiche; di 
ricevere spiegazioni sulle 
decisioni che li riguarda-

no.  Ma è sempre così? Ne 
parliamo con la psicologa 
Giuliana Guadagnini. 
«E’ opportuno riflettere 
sul fatto che i figli vivono 
la separazione in funzio-
ne della situazione fami-
liare – afferma la Dotto-
ressa -. Si tratta di un 

compito piuttosto fatico-
so per i genitori a cui è 
chiesto di riorganizzare la 
vita familiare in base ai 
nuovi equilibri. Uno stes-
so elemento di perturba-
zione, quale ad esempio 
il conflitto coniugale, può 
infatti condurre ad esiti 
molto diversi nei vari 
sistemi familiari, a secon-
da del modo in cui viene 
concepito ed affrontato 
dai membri del sistema 
familiare stesso. Un rap-
porto di coppia può ad un 
certo punto della storia 
evolutiva incanalarsi 
verso crisi e conflitti per-
ché le strade dei coniugi 
si divergono o gli eventi 
possono far scaturire 
emozioni e tensioni forti 
a diversi livelli intraper-
sonali e interpersonali. 
Spesso la frattura che si 
crea è insanabile, scom-
pensa e rende fragili. 
Tutto il sistema famiglia 
viene coinvolto».  
La maggior parte delle 
separazioni non è il 
risultato di una volontà 
consensuale… 
«In generale accade che 
sia uno dei due che lasci 
l’altro. Uno vuole uscire 
e l’altro vuole continuare 
la relazione. Tuttavia, la 
conflittualità che si veri-
fica nella coppia può 

essere un momento posi-
tivo e di richiesta di 
necessità di cambiamento 
e crescita, non necessa-
riamente negativo in ter-
mini di lotta e di distru-
zione dell’altro. Nella 
separazione, pur doloro-
sa, il conflitto può essere 
pertanto un’opportunità 
di trasformazione. La 
separazione è sempre un 
evento sconcertante, a 
volte improvviso anche 
se vi sono precedenti 
segnali e fatti premonito-
ri a volte non letti o nega-
ti. I sentimenti sono mol-
teplici, si vive la fine di 
un matrimonio, un senso 
di perdita, di sconfitta, di 
colpa e di tradimento. Si 
perdono il coniuge, i 
figli, la casa, degli ogget-
ti cari. Si vivono forti 
sentimenti di perdita di 
fiducia in se stessi, di 
sicurezza e di controllo 
della propria vita. Rab-
bia, affetto, tristezza sono 
emozioni che si alterna-
no. I sentimenti che si 
provano rientrano in un 
processo di lutto a cui è 
difficile dare un nome». 
Tra l’altro l’atto di 
separazione, sia consen-
suale che giudiziale, non 
sancisce di per sé la fine 
vera e propria di un 
rapporto di coppia.  

«Certo. Il distacco emoti-
vo e affettivo richiede dei 
tempi molto diversi da 
quelli stabiliti dai riti giu-
diziari. Spesso le vie 
legali sono delle modalità 
che a volte tengono uniti i 
coniugi in un gioco al 
massacro e rivendicativo 
che mettono in rilievo 
legami disperanti. La 
separazione giudiziale 
perpetra il conflitto, 
entrano in gioco avvocati 
e giudici, a cui la coppia 
delega le decisioni 
riguardo la gestione dei 
figli, della parte econo-
mica, della casa coniuga-
le e così via, come se non 
fosse più in grado di 
poter decidere in autono-
mia, ed entra nella logica 
che uno possa essere vin-
citore e l’altro vinto. La 
separazione è un proces-
so che attraversa delle 
tappe che necessitano dei 
compiti e che non posso-
no essere superate se non 
viene conclusa in modo 

positivo quella preceden-
te. Le difficoltà da 
affrontare e gli adatta-
menti appaiono differenti 
anche in relazione alle 
fasi del ciclo di vita in 
cui si trova la famiglia 
nel momento separati-
vo».  
Anche i figli attraversa-
no le fasi del dolore e 
della perdita come i loro 
genitori, in particolare 
nel primo anno di sepa-
razione che è considera-
to il più difficile. Che 
fare per limitare i 
danni? 
«Per limitare i danni i 
genitori devono impe-
gnarsi a mantenere una 
responsabilità condivisa 
e rassicurali sul piano 
affettivo, sociale ed eco-
nomico. I figli possono 
esprimersi e manifestare 
comportamenti in modo 
diverso di fronte la scelta 
fatta dai genitori; certa-
mente non va trascurata 
l’influenza delle variabili 
personali quelle legate 
all’età, al genere, alle 
tappe dello sviluppo psi-
cologico e l’abbozzo di 
personalità, ma si crede 
comunque vi siano delle 
risorse anche nei bambi-
ni, come negli adulti, nel 
fronteggiare gli eventi 
stressanti». 

LA CARTA DEI DIRITTI DEI FIGLI NELLA SEPARAZIONE DEI GENITORI. Ad intervenire sull’argomento è la psicologa     

La separazione tra conflitti e diritti:  
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Le fasi della separazione  

in psicologia  
 
Fase della negazione (il soggetto si rifiuta di 
accettare la realtà; nega l'evidenza dei fatti e 
cerca in ogni modo di recuperare la relazione); 
fase della resistenza (in cui uno prende consape-
volezza della fine del rapporto: ricatti, accuse 
inganni connotano il legame con il partner); fase 
della depressione (quando si prende consapevo-
lezza della separazione e aumenta il dolore, lo 
scoraggiamento e la delusione); fase della resisten-
za (la persona gradualmente diviene più consapevo-
le di quanto sta accadendo. La rabbia alimenta scon-
tri e conflitti. L'obiettivo rimane quello di rifiutare ad 
ogni costo la separazione; tale accanimento risulta 
essere una modalità per mantenere il legame); fase 
dell’accettazione (si elabora il lutto, si spengono i 
sentimenti dolorosi, si guarda verso il futuro e si ela-
bora un progetto senza il partner). Quando l’elabo-
razione della separazione non è completa perman-
gono sentimenti di collera e sensi di colpa, non si 
smette di sperare in quel legame che diventa tossico. 
Questa situazione è altamente a rischio e può dege-
nerare in vendette, querele, denunce, dove i figli pos-
sono essere triangolati o esclusi dalla frequentazione 
dell’altro genitore con la conseguenza della tanto 
dibattuta ‘sindrome di alienazione genitoriale’. 

Servizi di 
Silvia Accordini



Alcuni risultati di ricerche sui com-
portamenti dei figli nelle coppie sepa-
rate hanno rilevato alcuni possibili 
vissuti e reazioni in relazione alle 
fasce d’età.  
• Nel bambino piccolo, diventa diffi-
cile distinguere le relazioni che inter-
corrono tra i genitori, punti di riferi-
mento vitale, e tra i genitori e lui; per-
ché non possiede strumenti cognitivi
sufficienti per capire ed elaborare la
situazione di cambiamento e di perdi-
ta di uno dei genitori. Potrebbe anche
credere di essere la causa della sepa-
razione, si sente in colpa. In alcuni
soggetti l’allontanamento di un geni-
tore innesca la paura di abbandono
che può verificarsi anche in futuro
negli anni. Si riscontano nei bambini
molto piccoli frequenti regressioni
comportamentali: ricerca continua di
protezione e di affetto, problemi di
sonno, disturbi alimentari, succhiarsi
il dito, difficoltà del controllo sfinte-
rico, già a suo tempo acquisito.
• Nei bambini un po’ più grandi, tra i
3 e i 6 anni, le reazioni sono per lo

più reattive con punte di aggressività, 
manifestano rabbia a volte generaliz-
zata, mordono compagni, distruggono 
oggetti, maltrattano animali. Tuttavia 
hanno paura di farsi male e si sentono 
cattivi, creano un’immagine negativa 
di sé, e talvolta si ritengono responsa-

bili della separazione dei genitori. 
• I bambini tra i 7 e 10 anni hanno
maggiore consapevolezza della sepa-
razione genitoriale e potrebbero
manifestare sentimenti di tristezza e
di dolore; esprimono la rabbia in
modo diretto e organizzato verso un

oggetto, che può essere nello specifi-
co o il padre o la madre. Inoltre pre-
sentano sintomi psicosomatici che 
vanno dal mal di testa ai dolori di 
stomaco e all’ asma.  
• I figli adolescenti hanno ancor più
consapevolezza e comprensione della
separazione dei genitori, anche per-
ché riescono ad averne una distanza
psicologica. A volte maturano sul
piano psicologico ed emotivo, altre
volte possono avere un blocco della
autostima. Le reazioni, tuttavia, pos-
sono essere di varia natura, come
l’alternanza di fasi depressive e fasi
di aggressività, fughe da casa oltre
alla presenza magari di sintomi ipo-
condriaci e di comportamenti antiso-
ciali, di abbandono scolastico. Ci
sono poi anche adolescenti che accet-
tano la separazione e magari la aspet-
tavano da tempo. In ogni caso il disa-
gio psicologico per un bambino esiste
e perdura quando le relazioni della
coppia genitoriale sono molto conflit-
tuali e disturbanti, al di là del fatto
che i genitori siano separati o meno.

   Giuliana Guadagnini che illustra come le decisioni della coppia influiscano su bambini e adolescenti e sul loro futuro 

 quando a pagarne le spese sono i figli 
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Prime reazioni anche dal 
territorio alla sentenza 
della Corte costituzionale 
che ha dichiarato inammis-
sibile il referendum, pro-
mosso dai partiti di centro-
sinistra e da alcuni comita-
ti civici, che aveva come 
obiettivo quello della totale 
abrogazione della legge 
Calderoli, ovvero dell'au-
tonomia regionale. E se i 
commenti degli esponenti 
politici nazionali si con-
centrano sui riflessi che 
questa decisione della 
Consulta avrà sugli equili-
bri all'interno del Governo 
e tra maggioranza e oppo-
sizione, gli amministratori 
locali guardano già agli 
aspetti concreti delle mate-
rie da trasferire al territo-
rio. Un trasferimento di 
competenze che ora può 
ripartire cominciando dal 
tema dell’organizzazione 
della Protezione civile e 
della gestione delle emer-
genze, materia assai cara al 
sindaco di Soave Matteo 
Pressi, primo cittadino di 

un Comune più volte allu-
vionato negli ultimi 15 
anni. E proprio l’importan-
za di questo argomento per 
il territorio Veronese per i 
suoi cittadini, ha spinto il 
sindaco di Soave, Matteo 
Pressi, ad intervenire: «La 
notizia che arriva dalla 
Corte costituzionale è cer-
tamente positiva. È urgente 
riaprire immediatamente la 
trattativa con lo Stato su 
tutte le materie, come chie-
sto dal Presidente Zaia. Si 

deve ripartire il prima pos-
sibile con il trasferimento 
al territorio della gestione 
delle emergenze di Prote-
zione Civile, tema sul 
quale finora si è registrata 
la chiusura del ministro 
Musumeci, argomentata 
anche con la pendenza del 
giudizio della Consulta. 
Da sindaco di Soave, 
anche in occasione dei 
recenti eventi alluvionali 
del maggio 2024, ho 
denunciato la lentezza con 
la quale il Dipartimento 
della protezione civile 
della presidenza del Consi-
glio dei Ministri opera. 
Certamente, una gestione 
regionale di questa funzio-
ne assicurerebbe maggiore 
celerità di intervento in 
momenti tanto delicati, 
garantendo risposte pun-
tuali ai cittadini e alle 
imprese. L’abbiamo speri-
mentato con la costruzione 
dei bacini di laminazione, 
avvenuta in tempi celeri 
proprio perché gestita dalla 
regione e dagli enti locali». 

Risposte che secondo il 
sindaco di Soave dovreb-
bero riguardare tanto la 
fase emergenziale, quanto 
la fase immediatamente 
successiva al verificarsi 
delle calamità naturali: «ad 
esempio - continua Pressi - 
in occasione degli allaga-
menti del 16 maggio 2024, 
che hanno interessato tutto 
il territorio veronese, con 
episodi anche a Bussolen-

go e Sona solo per citare 
alcuni Comuni dell’ovest 
della provincia, la dichiara-
zione dello stato di emer-
genza da parte dello Stato è 
avvenuta solo il 30 luglio, 
quindi con un mese e 
mezzo di ritardo. La stessa 
situazione si è verificata 
nel 2023 con le criticità 
riscontrate nel villafran-
chese e legate al fiume 
Tione, fortunatamente con-

tenute nei loro effetti nega-
tivi dalle casse di espansio-
ne. Senza questa dichiara-
zione governativa, alcune 
assicurazioni non coprono 
i danni e i cittadini devono 
scegliere se rimanere per 
45 giorni con le abitazioni 
o le aziende danneggiate o
avviare subito i lavori
rischiando però di perdere
il ristoro assicurativo» -
conclude Pressi.

REFERENDUM AUTONOMIA. Interviene il sindaco di Soave Matteo Pressi
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MOSTRA ‘GREEN’. Oltre cento le opere in gara e ben undici classi premiate 

Presepi riciclati 
Premi e creatività

IL DONO DI GIADA.  
Dalla Valpolicella agli States 

Contribuire a salvare una 
vita si può e a darne testi-
monianza è una giovane 
ragazza originaria di 
Pedemonte (e ora resi-
dente a Valgatara). Lei è 
Giada Farronato che con 
i suoi occhioni e i suoi 
meravigliosi 22 anni può 
già dire di aver fatto un 
dono speciale, tra l’altro 
in prossimità del Natale. 
Giada, studentessa e 
donatrice di sangue Avis dall’età di 19 anni, è anche 
attivista di Adoces, federazione italiana associazioni 
donatori cellule staminali emopoietiche. «La decisio-
ne di diventare donatrice è maturata alle scuole supe-
riori: avevamo incontrato alcuni volontari che ci ave-
vano raggiunti a scuola per sensibilizzare noi studen-
ti al dono. Dentro di me si è accesa la grande volontà 
e anche il bisogno di fare qualcosa per gli altri: mi 
sono così iscritta all’Avis e al registro dei donatori di 
midollo osseo. Per quanto riguarda quest’ultimo ci 
era stato detto che una chiamata sarebbe stata molto 
improbabile: in caso di necessità di trapianto prima si 
cerca nell’ambito familiare e, solo in caso negativo, 
viene ricercato un donatore compatibile». La sorpre-
sa è stata grande quindi quando lo scorso settembre 
Giada ha ricevuto una telefonata speciale: un giovane 
ragazzo statunitense affetto da leucemia mieloide 
acuta aveva bisogno proprio del suo midollo osseo 
per continuare a vivere. «Lì per lì emozione e paura 
insieme mi hanno stretto la gola, ma quel che è usci-
to è stato un deciso ‘sì’ – racconta Giada -. Non sape-
vo cosa aspettarmi, ma devo dire che ogni preoccu-
pazione è stata subito fugata dall’accoglienza e dalla 
cura con cui sono stata subito coccolata da tutto il per-
sonale dell’ospedale di Borgo Roma che mi ha segui-
ta in questo percorso di donazione. Dopo essermi sot-
toposta a tutti gli esami e accertamenti necessari, 
anche a tutela della mia stessa salute, il 5 novembre è 
arrivato il grande giorno. La donazione, indolore, pre-
vede che il sangue del donatore venga prelevato da un 
braccio, filtrato istantaneamente con un metodo spe-
ciale che preleva le cellule staminali prodotte dal 
midollo osseo, e poi subito re-iniettato nell’altro brac-
cio. E’ stata una grande emozione veder prelevare la 
mia sacca di sangue ed essere consapevole che sareb-
be stata immediatamente spedita negli Stati Uniti per 
raggiungere entro le 48 ore il ragazzo pronto a rice-
vere le mie cellule staminali. Una soddisfazione gran-
de che mi ha dato tanta felicità: la consapevolezza di 
aver contribuito a donare ancora vita ad una persona 
sconosciuta e che mai conoscerò mi è una sensazione 
che mi colma di orgoglio e mi rende ancora più certa 
che la speranza deve essere il nostro motore, ogni 
giorno». Giada ha anche scritto, attraverso Adoces, al 
ragazzo ricevente…chissà se riceverà una risposta. 
Nel frattempo lei continuerà a portare la sua preziosa 
testimonianza nelle scuole della provincia scaligera.  

Quinta emissione obbliga-
zionaria da 200 milioni di 
euro per Viveracqua nel-
l’ambito dell’iniziativa 
hydrobond. Grazie allo 
strumento dell’hydrobond, 
dal 2014 sono state realizza-
te emissioni obbligazionarie 
per quasi 825 milioni con 
l’obiettivo di sostenere i 
piani di crescita e manuten-
zione dei gestori soci di 
Viveracqua. Queste emis-
sioni hanno contribuito ad 
attivare investimenti sul ter-
ritorio Veneto per circa 2 
miliardi, con un impatto 
positivo sulla vita dei bene-
ficiari finali e contribuendo 
a ridurre le perdite nelle reti. 
L’hydrobond è stato assisti-
to parzialmente dalla 
Garanzia Archimede di 
SACE che sostiene finan-
ziamenti e cauzioni, della 
durata massima di 25 anni e 
senza limiti di importo, ero-
gati dal sistema bancario 
alle imprese a condizioni di 
mercato, garantendo fino al 
70% dell’importo. Nello 
specifico Azienda Gardesa-
na Servizi, nell’ambito di 
questa operazione, ha emes-
so titoli per 5 milioni di 
euro. Queste risorse concor-
reranno, insieme ad altre 
fonti (tariffa e contributi a 
fondo perduto), a sostenere 
il Piano degli Interventi che, 
nei prossimi due anni, pre-

vede la realizzazione di 
opere, nei Comuni di sua 
competenza, per un totale di 
quasi 55 milioni di euro. Un 
Piano sicuramente ambizio-
so che mira al consegui-
mento degli obiettivi che 
vengono posti alla società 
sia dagli obblighi regolatori 
fissati da Arera, che dalle 
criticità che emergono dal 
territorio. «L’operazione, 
giunta ormai alla quinta 
emissione – afferma Angelo 
Cresco, presidente di 
Azienda Gardesana Servizi 
- ha nella propria formula 
elementi di elevata innova-
zione, tanto da essere da più 
parti presa ad esempio, in 
diversi settori. Oltre ad 
essere molto innovativa, 
l'emissione di hydrobond si 
traduce in investimenti con-
creti e diretti a favore del 
nostro territorio: questo ci 
permette di garantire ai cit-

tadini un servizio sempre 
migliore ai cittadini e di 
ottimizzare gli strumenti e 
le infrastrutture che ci per-
mettono di tutelare le nostre 
risorse idriche e l’ambien-
te». «Il Programma degli 
Interventi per il prossimo 
biennio – aggiunge Carlo 
Alberto Voi, direttore Gene-
rale di Azienda Gardesana 
Servizi - prevede numerosi 
interventi di efficientamen-
to delle reti e degli impianti 
del Servizio Idrico Integra-
to. Altre risorse saranno 
destinate alla salvaguardia 
dell’ambiente, con specifi-
co riferimento alla riduzio-
ne delle perdite idriche, al 
risanamento delle reti 
fognarie e all’efficienta-
mento degli impianti di 
depurazione. Oltre a questi 
obiettivi siamo chiamati a 
rispondere anche a ulteriori 
sfide che ci vengono poste 
dal cambiamento climatico 
e che impongono di rivalu-
tare dimensionamenti di reti 
fognarie e logiche di funzio-
namento degli impianti». 
«Ringraziamo gli investito-
ri per la grande fiducia ripo-
sta nei nostri ambiziosi pro-
getti di sostenibilità – con-
clude Monica Manto, presi-
dente di Viveracqua -; è un 
riconoscimento della solidi-
tà e credibilità del lavoro 
congiunto dei 12 gestori del 

Servizio Idrico Integrato 
riuniti in Viveracqua e 
dell’efficace dimensione 
industriale raggiunta dal-
l’aggregazione. Il finanzia-
mento legato a questa quin-
ta emissione degli hydro-
bond consentirà l’ammo-
dernamento di reti e 
impianti in Veneto e in Friu-
li-Venezia Giulia per un 
ammontare di 340 milioni 
di euro». 

HYDROBOND. 200 milioni per investire nel territorio

AAA VOLONTARI CERCASI 
Il Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
civile ha pubblicato il nuovo bando volontari di 
Servizio Civile Universale. Tra i progetti atti-
vati a Verona e provincia da 45 enti non profit, 
con proposte per 92 giovani in diversi ambiti 
del sociale: dal patrimonio ambientale e cultu-
rale, alle attività educative per la cittadinanza, a 
favore di persone con disabilità, fino all’attivi-
tà nella comunicazione web, c’è anche la coo-
perativa sociale Hermete che quest’anno ha disponibili 4 posti, 2 nella sede di Fuma-
ne e 2 all’ostello Gabanel di Bussolengo, con il progetto ‘Taboo. Scoprire le carte e 
fare squadra’ per i giovani con un’età compresa tra i 18 e i 28 anni e 364 giorni (alla 
data della domanda). Per i quattro ragazzi selezionati da Hermete l’ambito del servi-
zio sarà quello dell’educazione con minori e stranieri. Qui avranno la possibilità di 
sperimentarsi nei centri estivi, nei servizi con la prima infanzia, nelle attività delle 
biblioteche, con i progetti sociali e gli eventi culturali destinati all'infanzia, ai giova-
ni e alla comunità. La durata del progetto è di 12 mesi con un impegno di 25 ore set-
timanali suddivise in 5 giorni e un’indennità mensile di 507,30 €. Inoltre sono previ-
ste 100 ore di formazione, un tutoraggio e un attestato finale sulle competenze acqui-
site da parte del CSVnet. Le domande di partecipazione devono essere presentate 
esclusivamente attraverso la piattaforma online https://domandaonline.serviziocivi-
le.it entro e non oltre le ore 14.00 del 18 febbraio 2025. Altre info, chiamando il 
numero 0456895148 o consultando il sito coop@hermete.it https://www.hermete.it/

Sabato 11 gennaio, nella Chiesa di 
San Procolo a Verona, sono state pre-
miate le 11 classi selezionate dalla 
giuria della XX edizione della 
mostra-concorso ‘Presepi e Paesaggi 
in materiale riciclato’ promossa dal 
Consiglio di Bacino Verona Nord in 
collaborazione con Serit e il Consor-
zio di Bacino Verona Due del Qua-
drilatero. L’iniziativa di educazione 
ambientale è stata rivolta a tutte le 
scuole di ogni ordine e grado dei 58 
Comuni del bacino Verona Nord e 
prevedeva tre premi per le scuole 
dell’infanzia, tre per le scuole prima-
rie, tre per le scuole secondarie di 
primo grado e due premi speciali. 
Tra gli oltre cento presepi e paesaggi 
realizzati con materiali di recupero o 
di scarto, esposti sino al 6 gennaio 
nella Loggia del Consiglio in Piazza 
dei Signori, le undici opere selezio-
nate dalla giuria provengono da tutta 
la provincia: scuola dell'infanzia Bet-
tina Pasqualini sez. Ninfee del comu-
ne di Cavaion Veronese, asilo infan-
tile Tubaldini sez. Pesciolini Rossi 
del comune di Grezzana, asilo nido 

La Pigotta sez. Grandi e Medi del 
comune di Castelnuovo sul Garda, 
scuola primaria A. Frank classe 3A 
del Comune di Villafranca di Verona, 
scuola primaria Beni-Montresor 
classe 2D del comune di Bussolen-
go, scuola primaria F. Baracca classi 
1A e 1B del comune di Pescantina, 

scuola secondaria G. Zamboni classe 
1B del comune di Illasi, scuola 
secondaria di Erbezzo classe 1A del 
Comune di Erbezzo e scuola secon-
daria Salgari classe 3B del comune 
di Negrar di Valpolicella. Vincono il 
premio creatività la Scuola dell'In-
fanzia M. Pezzo sez. A del Comune 
di Bosco Chiesanuova e il premio 
musicalità la Scuola dell'Infanzia 
Angeli Custodi sez. Gialla del 
Comune di Villafranca.

Le classi vincitrici sono state chiamate sul palco, insieme al Sindaco o Assessore con delega alla Scuola o all’Am-
biente del proprio Comune, per ritirare il premio: un’esperienza a contatto con la natura messa a disposizione dal 
Parco Naturale Regionale della Lessinia alla Malga Derocon, al Museo Geopaleontologico di Camposilvano, al 
Museo dei Fossili di Bolca e al Museo Paleontologico di Sant'Anna d'Alfaedo, dal Parco delle Cascate di Molina, 
da Ferrara di Monte Baldo al Bosco di Monte Cor, dal Veja Adventure Park, dal Maneggio La Fenice e da Col-
diretti nella fattoria didattica Corte Vittoria. Inoltre, tutte le classi che hanno partecipato alla manifestazione 
hanno vinto un buono cancelleria del valore di 50 euro.  

Presepe Scuola dell’Infazia di Villafranca

Presepe Scuola A. Frank di Villafranca

Presepe Scuola Beni-Montresor di Bussolengo



Torna la rassegna ‘Lago di Garda in 
Love’ che da oltre un decennio anima di 
luci, colori ed eventi i comuni lacustri, 
nella settimana dedicata agli innamorati 
allarga i propri confini, ampliando il 
proprio calendario di eventi sino a rag-
giungere le più importanti località del 
territorio veronese e non solo. Infatti, 
per il secondo anno consecutivo, sarà la 
cittadina murata di Soave, accanto alla 
città austriaca di Innsbruck, l'ospite spe-
ciale di questa rassegna di eventi. 
Soave, con il suo castello contornato da 
oltre due kilometri di mura medievali, 
rappresenta il luogo di ideale per tra-
scorrere una serata in compagnia del 
proprio partner, degustando anche i vini 
del territorio, come il dolce Recioto di 
Soave DOCG. Ma gli innamorati che 
visiteranno Soave nella settimana di 
San Valentino potranno anche godere di 
mostre d'arte, giochi di luce e luminarie 
a tema che metteranno ancora più in 

risalto le caratteristiche del centro stori-
co della cittadina dell'est veronese. 
«Siamo onorati della possibilità di col-
laborare con i comuni del Garda e del-
l'entroterra come Valeggio con la bellis-
sima Borghetto. Insieme possiamo 
offrire ulteriori opportunità di scoperta 
ai tanti turisti che ogni anno visitano la 
nostra provincia, massimizzando i 
benefici per il territorio e quindi per le 
famiglie, i lavoratori e le imprese della 
filiera del turismo – afferma il sindaco 
di Soave, Matteo Pressi -. Negli ultimi 
due anni, investendo nella promozione 
turistica del nostro borgo, abbiamo più 
che raddoppiato il numero di notti dor-
mite a Soave passando dalle 16.000 del 
2022 alle oltre 40.000 del 2024». 
Appuntamento quindi a Soave nei gior-
ni di venerdì 14, sabato 15 e domenica 
16 febbraio. Il programma completo 
degli eventi è disponibile al sito: 
www.comunesoave.it 
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NUOVE OSTETRICHE ALL’ULSS9 
L’Azienda ULSS 9 Scaligera, con una recente 
delibera del direttore generale Patrizia Benini, 
ha disposto l’assunzione di 14 nuove ostetri-
che. Questo intervento mira non solo a garanti-
re le necessarie sostituzioni e il mantenimento 
degli standard assistenziali previsti, ma anche 
a rafforzare lo sviluppo e il miglioramento di 
progetti già avviati. Tra questi, spiccano la 
gestione della gravidanza a basso rischio oste-
trico (BRO) e la continuità della presenza oste-
trica nell’assistenza in Neonatologia e in Gine-
cologia, un elemento innovativo per l’organiz-
zazione ospedaliera locale. La figura dell’oste-
trica, infatti, ricopre un ruolo fondamentale 
nella promozione della salute e del benessere 
delle donne in tutte le fasi della loro vita, con-
tribuendo in maniera significativa non solo alla 
gestione della maternità, ma anche all’empo-
werment femminile. Grazie al loro lavoro, si 
consolidano percorsi di cura più personalizzati 
e vicini alle esigenze delle pazienti, in un’otti-
ca di umanizzazione delle prestazioni sanita-
rie. La presa in carico specifica delle donne da 
parte delle ostetriche rafforza l’impegno 
dell’ULSS 9 Scaligera nel garantire servizi 
sanitari di alta qualità, omogenei su tutto il ter-
ritorio. Tale approccio promuove l’integrazio-
ne multiprofessionale nei percorsi assistenzia-
li, valorizzando le competenze dei singoli pro-
fessionisti e contribuendo a una maggiore 
appropriatezza delle cure erogate. Le nuove 
assunzioni, inoltre, rappresentano un ulteriore 
passo avanti verso una sanità più inclusiva e 
attenta alle specifiche necessità delle comunità 
servite. «Favorire la continuità assistenziale 
ostetrica – spiegano le dott.sse Mariagrazia 
Cengia, direttore UOC Professioni Sanitarie, 
ed Emanuela Cassin, dirigente Area Materno 
Infantile dell’Unità Operativa – significa met-
tere al centro la salute delle donne, promuove-
re la professionalità delle ostetriche e contri-
buire al benessere delle famiglie e della comu-
nità».

AIZA, GAIA E HASAR. Le prime nate nella provincia scaligera aprono l’anno in bellezza 

Inizio d’anno in rosa 
Simboli di speranza

Il 2025 in Veneto e proprio 
nella provincia scaligera, 
si è aperto con una dolce 
ondata di rosa. A inaugura-
re l'anno all’insegna della 
vita sono state tre bambi-
ne. La protagonista assolu-
ta delle prime luci del 
nuovo anno è Aiza, una 
piccola che ha deciso di 
fare il suo ingresso nel 
mondo con la precisione di 
un orologio. Alle 00:10, tra 
l'emozione dei genitori 
Norin Javed e Sheraz 
Khan, Aiza ha emesso il 
suo primo vagito all'ospe-
dale Pederzoli di Peschiera 
del Garda. La famiglia, di 
origini pakistane e residen-
te a Pozzolengo, in provin-
cia di Brescia, non poteva 
immaginare un modo 
migliore per cominciare il 
2025. Anche all’ospedale 
Sacro Cuore Don Calabria 
di Negrar il primo vagito 
dell’anno è stato di una 
femminuccia, Gaia, che ha 
conosciuto i neogenitori 
Chiara Marini e Mirko 
Cerpelloni, residenti a But-
tapietra alle 00:44. Poco 
più di un'ora dopo, è stato 
il turno di Hajar. La picco-
la, figlia di Sabria e 
Mohammed Ettabib, ha 

scelto di nascere alle 1:47 
all’ospedale Mater Salutis 
di Legnago. Con un peso 
di 3,706 chili e tanta ener-
gia, Hajar ha subito porta-
to gioia nella sua famiglia, 
residente a Villa Bartolo-
mea. Dall'Ulss 9 fanno 
sapere che tutto è andato 
per il meglio, e mamma e 
bambina stanno bene. Non 
solo il Veneto, ma tutta 
l’Italia ha salutato il 2025 
con storie di nuove vite. A 
Roma, l'orologio aveva 
appena segnato il primo 
secondo del nuovo anno 
quando Lucrezia, Ines ed 

Eva sono venute al mondo, 
regalando un momento 
unico alla capitale. In 
Abruzzo, la protagonista è 
stata Nicole, che ha deciso 
di non farsi aspettare. Alle 
00:00:10, nell'ospedale 
Renzetti di Lanciano, ha 
portato immensa felicità ai 
genitori Lucia e Michael. 
Primo maschietto dell’an-
no alle 00:06 a Torino, 
dove è nato Jason. Il picco-
lo è venuto alla luce con un 
parto cesareo all'ospedale 
Sant’Anna, accogliendo le 
prime carezze dei suoi 
genitori come figlio unico 

e tanto atteso. Ad Alessan-
dria, invece, è stato Fran-
cesco a dare il benvenuto. 
Mamma Veronica l'ha 
abbracciato per la prima 
volta alle 00:05 all'ospeda-
le Santi Antonio e Biagio. 
Con un peso di 3,3 chili, 
Francesco è stato accolto 
come un dono speciale. Il 
2025 inizia così, tra sorrisi 
e commozione, con un rac-
conto di speranza e gioia 
che attraversa l'Italia da 
nord a sud, unendo tutti 
sotto il segno della vita. 

 
Letizia Acquistapace

Aiza

LAGO DI GARDA IN LOVE. Tappa a Soave
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GRUPPO FINESTRE

Il serramento made in Italy guadagna terreno sul territorio
Gruppo Finestre cresce ancora! 
Nelle proposte di catalogo, nel consenso e soddisfazione 
dei propri clienti, nella puntuale assistenza post vendita: 
Il made in Italy piace ed è ricercato e richiesto. 
Lago di Garda siamo arrivati! 
Un nuovo punto vendita, riferimento per tutta la zona 
Lago di Garda e val d’Adige. Apre ad Affi, in via Napoleo-
ne 6, il nuovo showroom Gruppo Finestre.  
Comodo: vicino ai centri commerciali. Spazioso: in mostra 
ci sono tutte le soluzioni a catalogo del gruppo. Sempre 
con la cortesia e la professionalità che contraddistinguo-
no, ormai da oltre 20 anni, il servizio e la consulenza di 
agenti, commerciali, tecnici, posatori e di tutto il perso-
nale Gruppo Finestre.

INNOVATIVI PER PASSIONE  
Non si tratta solo di un motto, ma di un impegno 
costante. 
L’unione di innovazione e passione ha spinto Grup-
po Finestre a portare sul mercato del serramento 
soluzioni sempre nuove che superano costante-
mente le aspettative. 
Dal primo modello di finestra Clima al design della 
finestra Luce, passando per il portone Secury Plus, 
negli show-room del gruppo potete oggi apprezza-
re l’ultima nata del gruppo: Extreme Luce. 
Extreme Luce è un sistema di serramento unico: 
minimi spessori per massima luce e massime per-
formance. 
Extreme Luce è alluminio, è legno, è pvc, ma 
soprattutto rappresenta il risultato di anni di 
lavoro di un gruppo di professionisti e amici. 
Con EXTREME LUCE WORLD potrete scegliere tra 8 
diverse configurazioni possibili.

IL VETRO STRUTTURALE  
Gruppo Finestre ha migliorato il comfort termico ed 
acustico grazie anche ad una nuova tecnologia ‘vetro 
strutturale’ che garantisce ottima stabilità e permette 
performance tecniche al top. Ma non solo: Gruppo 
Finestre, negli anni, ha messo a punto un sistema di 
posa in opera per la sostituzione delle vecchie fine-
stre senza nessun cantiere in casa, con una qualità 
eccellente che permette di raggiungere valori altissi-
mi di isolamento termico ed acustico ed un risparmio 
del 30% sulle spese di riscaldamento. 
 
IL GRUPPO CRESCE E SI CONSOLIDA:   
BENVENUTA IWG  
IWG - Italian Windows Group - è un progetto ambizio-
so a lungo termine, volto a creare un gruppo di azien-
de d’eccellenza nella produzione di serramenti che uti-
lizzano i materiali migliori per estetica e prestazioni, 
spaziando dal pvc, al legno, all’alluminio. 
 

GRUPPO FINESTRE ED IWG 
Accanto al marchio “Gruppo Finestre” viene accostato 
quello di IWG, a garanzia di uno standard qualitativo di 
prodotti, design, posa in opera e assistenza, IWG è un 
progetto ambizioso e una formula vincente, che porta 
il meglio del mondo degli infissi direttamente dal pro-
duttore al consumatore. Un gruppo di aziende d’eccel-
lenza nel settore dei serramenti in legno, alluminio e 
pvc. 
 
EFFICIENZA E SOSTENIBILITÀ 
La sostituzione degli infissi regala confort , estetica ine-
guagliabile, un abbattimento acustico fino a 50 db e un 
tangibile risparmio delle spese di riscaldamento e raffred-
damento fino a un 30 % sulle bollette. Con il sistema LUCE 
anche massima dimensione di luce vetro ad alta funzio-
nalità termica ed acustica. Il nodo centrale, in caso di fine-
stra a due battenti, è il più stretto disponibile sul mercato 
e, assieme all’anta a scomparsa, sono stati progettati 
per ottenere fino al 30% di luce in più. 
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Nel 2025, il panorama 
dei bonus casa si arric-
chisce di nuove opportu-
nità per coloro che desi-
derano ristrutturare o 
migliorare la propria abi-
tazione. Dopo l'ampio 
utilizzo degli incentivi 
nel 2023 e 2024, il gover-
no ha deciso di confer-
mare alcune agevolazio-
ni, ma anche di introdur-
re novità per favorire l’ef-
ficienza energetica e la 
sostenibilità ambientale. 
Scopriamo insieme cosa 
ci aspetta.  La più rilevan-
te delle novità della 
Legge di Bilancio è sicu-
ramente il bonus unico 
al 50% fino al 31 dicem-
bre 2025, limitato alle 
sole abitazioni principali. 
Le abitazioni diverse 
dalla principale potran-
no continuare ad usu-
fruire dei bonus casa nel 
2025, ma con una ridu-
zione di 14 punti percen-
tuali, ovvero al 36%. 
Bisogna tener conto poi 
che le aliquote si abbas-
seranno nel biennio 
2026/2027 attestandosi 

al 36% per gli interventi 
realizzati sulle prime abi-
tazioni e al 30% per gli 
interventi realizzati su 
abitazioni diverse dalla 
prima casa e altre tipolo-
gie di immobili. La Legge 
di Bilancio ha di fatto 
portato la detrazione a 
regime al 36% delle 
spese sostenute nell’an-
no 2025 e al 30% delle 
spese sostenute negli 
anni 2026 e 2027, ma ha 
previsto una maggiora-
zione delle aliquote per 
le abitazioni principali 
per cui la detrazione è 
innalzata al 50% delle 
spese sostenute nell’an-
no 2025 e al 36% delle 
spese sostenute negli 
anni 2026 e 2027. La 
detrazione è da ripartire 
in 10 rate annuali di pari 
importo come già previ-
sto. La premialità dal 
36% al 50% è prevista 
solo nel caso in cui le 
spese siano sostenute 
dai titolari di diritto di 
proprietà o di diritto 
reale di godimento sul-
l’unità immobiliare adi-

bita ad abitazione princi-
pale. Le detrazioni fiscali 
previste dai bonus edilizi 
trovano inoltre un ulte-
riore limite nel nuovo 
plafond familiare per le 
spese detraibili. Dal 2025 
i contribuenti dovranno 
fare attenzione a non 
superare il tetto massi-
mo previsto per le spese 
da portare in detrazione 
come spese per l’istru-
zione, ristrutturazioni 
edilizie e contributi pre-

videnziali e assistenziali. 
Sono previsti infatti limiti 
alle detrazioni per chi ha 
un reddito oltre i 75mila 
euro e, entrando nello 
specifico, chi ha un red-
dito tra i 75mila e i 
100mila euro potrà por-
tare in detrazione fino a 
un massimo di 14mila 
euro mentre chi ha un 
reddito oltre i 100mila 
potrà detrarre fino a 
8mila. Arriva voi il com-
ponente famigliare: in 

assenza di figli la cifra è 
dimezzata (moltiplicata 
per il coefficiente di 0.5), 
per quanti hanno un 
solo figlio ridotta molti-
plicando per un coeffi-
ciente di 0.85, resta pari 
se si hanno più di tre figli 
o figli con disabilità. In 
pratica, c’è il rischio che 
non tutte le spese di 
ristrutturazione potran-
no essere portate in 
detrazione o che si 
dovranno selezionare 

quelle da portare in 
detrazione per massi-
mizzare i benefici fiscali e 
ridurre al minimo la per-
dita degli sconti offerti 
dal Fisco. Le nuove 
soglie determineranno 
l’importo massimo delle 
spese detraibili e non 
delle detrazioni; all’inter-
no delle spese che saran-
no ammesse bisognerà 
andare a calcolare le per-
centuali per le singole 
agevolazioni.

BONUS CASA 2025 a cura dell’arch. Mirko Ballarini

Miwa Energia si distingue come una 
realtà italiana di riferimento nel settore 
dell'energia elettrica e del gas, offrendo 
servizi su scala nazionale. Con una pre-
senza consolidata anche a Bussolengo, 
l’azienda è vicina alle esigenze dei 
clienti e grazie a un approccio orientato 
alla trasparenza e alla personalizzazio-
ne, l'azienda si pone l'obiettivo di sem-
plificare e ottimizzare la gestione ener-
getica dei propri clienti, sia residenziali 
che condominiali. Una delle offerte di 
punta è Miwa Flat, una soluzione inno-
vativa che ti consente di pianificare i 
consumi di gas e luce e stabilizzare i 
costi. Grazie a Miwa Flat, puoi benefi-
ciare di un canone fisso mensile calco-
lato in base ai tuoi consumi annuali e 
alle dinamiche del mercato, evitando 
sorprese in bolletta: nessun conguaglio 

finale, solo serenità tutto l’anno. Ma 
Miwa Energia non è solo luce e gas: gra-
zie al brand Miwa Mobile, offre soluzio-
ni vantaggiose per la telefonia mobile. 
La promozione più conveniente? Miwa 

Mobile Flat, riservata ai clienti che già 
utilizzano Miwa Flat, con un pacchetto 
che include 100 GB e chiamate illimita-
te a soli 3,99 euro al mese, addebitati 
direttamente in bolletta. Una comodità 

unica che unisce tutto in un unico 
conto. Miwa Energia pensa anche al 
risparmio energetico: ti aiuta a sostitui-
re la caldaia o il climatizzatore con solu-
zioni più efficienti. Un tecnico conven-
zionato si occuperà di tutto, dal sopral-
luogo al montaggio, e potrai dilaziona-
re il pagamento in comode rate diretta-
mente in bolletta. La missione di Miwa 
Energia va oltre il semplice approvvi-
gionamento energetico. L'azienda si 
impegna a costruire un rapporto di 
fiducia con i propri clienti, proponendo 
soluzioni su misura e rispondendo con 
professionalità e rapidità a ogni esigen-
za. Per informazioni, è possibile contat-
tare il servizio clienti al numero verde 
800.985.080 o via email all'indirizzo 
info@miwaenergia.com. Miwa Energia: 
la tua energia, più semplice e più vicina. 
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All’Ipab Centro Anziani di 
Bussolengo, il costo della 
retta giornaliera a carico 
delle famiglie degli ospiti è 
aumentato da 60 a 63 euro. 
La decisione è stata presa 
per far fronte a una serie di 
fattori che stanno mettendo 
sotto pressione i bilanci 
dell’ente. Tra le principali 
ragioni si trovano l’aumen-
to delle spese per il perso-
nale – composto da 60 
dipendenti, di cui una qua-
rantina tra infermieri e 
operatori socio-sanitari – e 
l’incremento delle esigen-
ze assistenziali degli ospiti. 
Attualmente, oltre il 40% 
dei 60 anziani accolti nella 
struttura soffre di gravi 
patologie ed è classificato 
come non autosufficiente, 
una condizione che richie-
de cure specialistiche e un 
livello di assistenza sem-
pre più elevato. A fronte di 
questa decisione, il Consi-
glio di amministrazione 
dell’Ipab, composto dal 
presidente Andrea Bassi e 
da altri due consiglieri, ha 
annunciato una scelta 
significativa: la rinuncia 
totale alle indennità di cari-
ca. Durante l’incontro, 
tenutosi presso il munici-
pio di Bussolengo, Bassi 
ha dichiarato: «Rinunciare 
alle indennità è un segno di 
vicinanza e compartecipa-

zione allo sforzo economi-
co richiesto alle famiglie 
dei nostri ospiti. In un 
momento così difficile, 
abbiamo ritenuto necessa-
rio inviare un messaggio di 
solidarietà concreta». Il 
sindaco di Bussolengo, 
Roberto Brizzi, presente 
all’incontro, ha condiviso 
l’apprezzamento per il 
gesto del CdA, ma non ha 
nascosto le sue preoccupa-
zioni per il futuro. «Il 
segnale che viene dato è 
chiaro e dimostra una 
grande sensibilità nei con-
fronti delle famiglie. Tutta-
via, sono molto preoccupa-
to per come si sta evolven-
do la nostra società. L’in-
vecchiamento della popo-
lazione e la crescita espo-
nenziale dei bisogni legati 

all’assistenza degli anziani 
sono dinamiche che non 
possiamo più ignorare. 
Sono necessarie politiche 
regionali più incisive e 
attente per rispondere a 
queste sfide». La questione 
del sostegno alle famiglie e 
della sostenibilità econo-
mica dei servizi per anzia-
ni è resa ancora più com-
plessa dall’immobilismo 
politico, come sottolineato 
dagli amministratori del-
l’Ipab. La decisione del 
Consiglio di amministra-
zione di rinunciare alle 
indennità di carica rappre-
senta un gesto esemplare 
di solidarietà e vicinanza 
alle famiglie, ma evidenzia 
anche la necessità di ripen-
sare il sistema di finanzia-
mento delle strutture assi-

stenziali. La scelta, infatti, 
non può essere una solu-
zione definitiva, ma solo 
un esempio di come sia 
possibile agire con respon-
sabilità in un contesto di 
risorse limitate. Nel frat-
tempo, l’Ipab di Bussolen-
go continua a rappresenta-
re un punto di riferimento 
per l’assistenza agli anzia-
ni nella zona, garantendo 
un alto livello di cure gra-
zie all’impegno del perso-
nale e alla dedizione del-
l’intera comunità. Tuttavia, 
come sottolineato dal pre-
sidente Bassi, è fondamen-
tale che le istituzioni ascol-
tino le richieste delle strut-
ture e delle famiglie, per 
costruire un sistema assi-
stenziale più equo e soste-
nibile.

IPAB DI BUSSOLENGO. Il Consiglio rinuncia alle indennità per sostenere le famiglie 

La retta aumenta 
solidarietà dal Cda

Per la tua pubblicità  
in questo spazio telefona 

 allo 045 7152777 o al 3299469707

NUMERI UTILI 

BUSSOLENGO  
Municipio 045 6769900 
protocollo@comune.bussolengo.vr.it  
Polizia municipale  
045 6769937 (pronto intervento 3484772909) 
Carabinieri 045 7150136 
Guardia medica 045 7614565 (premere 2) 
via ospedale, 28 Bussolengo 
Guasti Rete Idrica e Fognature  
Acque Veronesi 800734300 
Mercato settimanale Giovedì (Centro) 
Lunedì (Piazza dello Zodiaco) 

PELLEGRINAGGI A PIEDI 

‘Verona Assisi Roma’: questo il nome di un pelle-
grinaggio a piedi che l’associazione ‘I Pellegrini’ di 
Verona, che ha sede presso la parrocchia del ‘Cristo 
Risorto’ di Bussolengo, sta organizzando con il 
patrocinio della Diocesi di Verona. Il pellegrinaggio 
è in programma dal 22 luglio al 13 agosto prossimi. 
«In occasione dell’anno giubilare della speranza la 
nostra Associazione – afferma Valter Caruzzo, 
segretario de ‘I Pellegrini’ - sta organizzando un pel-
legrinaggio che, a piedi, da Verona raggiungerà 
Assisi e poi la Città del Vaticano. Il pellegrinaggio si 
terrà in completa autogestione, dall'ideazione alla 
sua realizzazione e la spesa sarà completamente 
sostenuta da ogni socio partecipante. La partenza è 
fissata il martedì 22 luglio dalla Cattedrale di San 
Zeno di Verona – con una Santa Messa officiata del 
Vescovo di Verona. L’arrivo alla Santa Sede, dopo 
21 tappe per un totale di circa 550 km è previsto per 
mercoledì 13 agosto. E’ nostra intenzione varcare 
tutte le Porte Sante che troveremo lungo il cammi-
no». Per consentire a quanti non possono partecipa-
re alle tre settimane di cammino è previsto inoltre 
che i pellegrini si possano inserire anche al termine 
di una o delle due settimane a Forlì, o ad Assisi per 
camminare con il gruppo l'ultima settimana. «Ogni 
giorno, nel rispetto di ogni esperienza personale – 
aggiunge Valter Caruzzo - il nostro assistente spiri-
tuale, Don Mario Urbani, proporrà un’essenziale 
riflessione al mattino e la celebrazione della Santa 
Messa alla sera. Riteniamo che per i partecipanti 
questo pellegrinaggio potrà rappresentare un’espe-
rienza di vita indimenticabile che, come un’orma sul 
terreno percorso, lascerà nell’anima un’impronta 
indelebile». Per ulteriori informazioni: www.pel-
legriniverona.it.».

SANTA BENEDETTI. 103 anni di vita e fede
La Fondazione Pia Opera 
Ciccarelli di San Giovanni 
Lupatoto ha celebrato un 
traguardo speciale: il com-
pleanno di Santa Benedetti, 
l’ospite più longeva della 
residenza Arcobaleno, che il 
5 gennaio ha spento 103 
candeline. Alla festa erano 
presenti le sue tre figlie, 
Ermelinda, Maria e Flavia, i 
quattro nipoti con le loro 
famiglie, e il personale della 
struttura, che in oltre un 
anno di permanenza è 
diventato per lei una secon-
da famiglia. Santa Benedet-
ti, nata nel 1922 a Sant’An-

na d’Alfaedo, ha vissuto 
un’infanzia semplice, ma 
intensa a Ceredo, nel cuore 
della Lessinia, dove aiutava 
i genitori nella gestione del-
l’emporio di famiglia, un 
punto di riferimento per il 
paese, che era allo stesso 
tempo negozio, osteria e 
tabaccheria. Tra i suoi ricor-
di più vividi ci sono i lunghi 
viaggi in bicicletta verso 
Verona per fare la spesa, 
affrontati con il coraggio e la 
determinazione che avreb-
bero segnato tutta la sua 
vita. Dopo il matrimonio 
con Vittorio nel 1946, Santa 
si è trasferita a Ronconi, 
dove sono nate le sue tre 
figlie. Successivamente, la 
famiglia si è stabilita a Bus-
solengo, città che Santa ha 

sempre considerato casa. 
Qui ha lavorato come tata e 
come aiutante di un monsi-
gnore, consolidando la sua 
reputazione di donna labo-
riosa e di grande fede. La 
comunità di Bussolengo ha 
avuto un ruolo speciale nella 
vita di Santa, e il legame si è 
rinnovato in occasione del 
suo compleanno. Durante la 
festa, l’assessore Rita Bin le 
ha consegnato una targa spe-
ciale a nome del comune, 
esprimendo gli auguri e l’af-
fetto della comunità intera. 
Un gesto che ha commosso 
Santa, la quale ha posato con 
gioia per le foto insieme ai 
suoi cari e al personale della 
residenza. Nonostante l’età, 
Santa rimane attiva e parte-
cipe: ama seguire le attività 

organizzate alla residenza 
Arcobaleno, dalla Messa al 
rosario, fino ai giochi di 
gruppo, che affronta sempre 
con il sorriso. Alla domanda 
sui segreti per una vita così 
lunga, risponde con sempli-
cità: «Mangiare un po’ di 
tutto, tenere la mente occu-
pata e prendersi cura degli 
altri». Il compleanno di 
Santa Benedetti non è solo 
un momento di festa per la 
sua famiglia e per la residen-
za Arcobaleno, ma un’occa-
sione per celebrare il suo 
straordinario percorso di 
vita, indissolubilmente lega-
to a Bussolengo, città che ha 
contribuito a rendere specia-
le con il suo esempio di 
forza, fede e dedizione. 

Letizia Acquistapace
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Bussolengo si prepara a indos-
sare il suo abito più festoso per 
celebrare la 314a edizione 
della Fiera di San Valentino, 
che animerà le vie e le piazze 
del Comune dal 13 al 17 feb-
braio. Una tradizione che 
affonda le sue radici nel sedice-
simo secolo, quando la manife-
stazione aveva un carattere 
prettamente agricolo, e che 
oggi rappresenta un appunta-
mento imperdibile per la 
comunità locale e per tutta la 
provincia. Il ricco programma 
della Fiera propone un susse-
guirsi di eventi e attrazioni per 
tutte le età: concorsi e premia-
zioni, iniziative culturali, con-
certi e spettacoli dedicati sia ai 
grandi che ai più piccoli. Non 
mancheranno gli stand gastro-
nomici con prelibatezze locali, 
il luna park in Piazzale Vittorio 
Veneto attivo già dal 1° febbra-

io, banchetti con i mestieri 
antichi, giochi per bambini e il 
tradizionale mercato di Busso-
lengo Antica. Tra gli appunta-
menti più attesi, spiccano i due 

premi assegnati durante la 
Fiera: ‘Bussolengo Premia’, un 
riconoscimento riservato al cit-
tadino che si è distinto per 
aver valorizzato il territorio, e 

il Concorso Nazionale di Poe-
sia ‘Premio San Valentino’, 
giunto alla sua quinta edizio-
ne, che quest’anno celebrerà 
l’amore in tutte le sue forme 
ed espressioni. L’inaugurazio-
ne ufficiale della Fiera è fissata 
per il 14 febbraio in Piazza 26 
Aprile, ma il divertimento e le 
occasioni per stare insieme 
iniziano ben prima. Dal 6 al 9 
febbraio, infatti, Bussolengo 
ospiterà la quarta edizione 
della ‘Festa della Trippa e dei 
piatti della tradizione verone-
se’, arricchita ogni sera da 
intrattenimenti musicali. Il 
Comune è pronto a vivere uno 
degli appuntamenti più attesi 
e partecipati dell’anno, capa-
ce di coinvolgere non solo la 
comunità locale, ma anche 
visitatori da tutta la provincia, 
regalando momenti di festa, 
tradizione e convivialità.
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314 a Fiera di San Valentino



IL SINDACO  
ROBERTO BRIZZI

«Iniziamo l’anno in 
bellezza con numero-
sissime occasioni di 
svago e aggregazio-
ne. La nostra Fiera di 
San Valentino è giun-
ta alla sua 314^ edi-
zione: ogni anno essa 
offre a tutti un'oppor-
tunità per riflettere su 
quanto sia importan-
te prendersi cura gli 
uni degli altri, non 
solo nei giorni di festa, ma ogni giorno. Ci offre 
anche un’opportunità per vivere momenti di con-
divisione, celebrare le radici e trasmettere valori 
alle nuove generazioni. Vi aspettiamo numerosi 
per vivere insieme il periodo più romantico dell’an-
no». 

Roberto Brizzi,  
Sindaco del Comune di Bussolengo  

IL VICESINDACO 
 MASSIMO GIRELLI

«L'idea di avere 
San Valentino 
come patrono è 
una metafora 
affascinante che 
rievoca sentimen-
ti di amore, dol-
cezza e connes-
sione tra le perso-
ne. Anche se il 
santo è associato 
pr inc ipalmente  
all'amore roman-
tico, il suo simbolismo trascende i confini del 
semplice legame tra due persone, abbraccian-
do un concetto più ampio di affetto, empatia e 
cura reciproca».  

Massimo Girelli, Vicesindaco e assessore a 
promozione del territorio e manifestazioni 

del Comune di Bussolengo 

L’ASSESSORE  
VALERIA IAQUINTA

«Le attività culturali 
rivestono un'impor-
tanza centrale per il 
benessere della nostra 
comunità. Investire 
nella cultura significa 
investire nel futuro, 
creando opportunità 
di sviluppo, promuo-
vendo la conoscenza 
reciproca e il dialogo 
tra diverse realtà. Non 
perdetevi dunque il 
concerto del Corpo bandistico Città di Bussolengo, 
la mostra fotografica sulle origini di Bussolengo e gli 
altri appuntamenti in programma». 

Valeria Iaquinta, assessore  
con delega a cultura, rapporti con l’Europa  
e gemellaggi, rapporto con le associazioni, 

pari opportunità, asilo nido.
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314a Fiera di San Valentino
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E’ una storia affascinan-
te quella di San Valenti-
no. San Valentino, patro-
no di Bussolengo e a lui 
è dedicata una chiesa 
del 1300 con affreschi 
datati 1400, che raffigu-
rano i poteri taumaturgi-
ci del Santo. Ma nel 
mondo San Valentino è 
noto come il Santo pro-
tettore degli innamorati, 
che da pagano si con-
verte alla religione cri-
stiana e per questo è 
costretto a pagare il 
prezzo più alto: la perdi-
ta della sua amatissima 
moglie Silvia, figlia di un 
importante funzionario 
dell’impero, che lo fa 
incarcerare. Nel corso 
del loro ultimo incontro, 
Silvia regala a Valentino 
una rosa di pietra 
(comunemente cono-
sciuta come “rosa del 
deserto”) perché si ricor-

di per sempre del loro 
grande amore, che 
come quella rosa non 
appassirà mai. Questa 
rosa sorregge Valentino 
nelle grandi prove subi-
te a causa della sua con-
versione tenendo viva la 
memoria di Silvia. La 
Rosa viene conservata 
da Valentino fino alla sua 
morte per decapitazione 
e lo accompagna anche 
nella sepoltura. Durante 
le invasioni barbariche, 
però, la tomba del santo 
viene profanata e la rosa 
messa in salvo da un 
fedele che la nasconde 
in una chiesa del Nord 
Italia. Alla fine del 1500 
William Shakespeare, 
che vive anch’esso un 
amore tormentato con 
sua moglie Anne, duran-
te un viaggio a Verona si 
imbatte casualmente a 
Bussolengo nella chiesa 

di San Valentino, dove 
trova una misteriosa 
lapide che promette la 
sapienza dell’amore 
eterno a chi scoprirà il 
segreto del santo. L’iscri-
zione riporta un indovi-
nello in latino: il segreto 
dell’eterno amore è con-
servato in una “Nave 
(Navem) senza poppa e 
senza prua”. Si mette 
quindi alla ricerca dei 
resti di una nave roma-
na, prima nei pressi 
dell’Adige poi, pensan-
do ad un battello utiliz-
zato per una naumachia, 
all’interno dell’Arena di 
Verona, ma le sue ricer-
che sono vane. Final-
mente si rende conto 
che è nella lapide stessa 
che si trova la soluzione: 
l’indovinello si apre 
infatti con la scritta AVE e 
capisce che quella paro-
la è la soluzione dell’in-

dovinello (“n AVE m 
senza poppa e senza 
prua, cioè senza la prima 
e l’ultima lettera). Abbat-
tuta la lapide con un pic-
cone, trova dietro di essa 
una nicchia in cui è 
custodita la Rosa di 
Valentino e una perga-
mena che ne spiega l’ori-
gine, aggiungendo che 
solo restituendo al Santo 
la sua rosa si potrà otte-
nere la sapienza del-
l’eterno amore. La per-
gamena racconta vari 
episodi della vita del 
santo, tra cui il matrimo-
nio celebrato, quando 
era ormai un anziano 
vescovo, tra il soldato 
romano Sabino e la cri-
stiana ternana Serapia, 
morti insieme dopo 
essere stati uniti nel-
l’eterno amore da Valen-
tino e sepolti in un’unica 
tomba. 

LA STORIA DI SAN VALENTINO, IL SANTO DEGLI INNAMORATI



Programma
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VENERDÌ 14 
L’inaugurazione ufficiale della manifestazione sarà venerdì 14 febbraio in 
piazza 26 Aprile a partire dalle ore 10.30, alla presenza delle autorità e con la 
partecipazione del Corpo Bandistico Città di Bussolengo e delle Giubbe Verdi a 
cavallo. Dopo il tradizionale concerto di campane presso la Chiesa di San Valen-
tino, alle ore 11:30 verrà aperta la Mostra Campionaria presso il Parco Sampò. 
Dalle ore 12:00 alle ore 16:00 verrà inaugurata la ‘Mostra fotografica sulle origi-
ni di Bussolengo’ presso Villa Spinola e alle ore 17:00 appuntamento con ‘L’ape-
ritivo musicale di San Valentino’ con DJ YEYE in piazza 26 Aprile. Infine, alle ore 
21:00 presso l’Ex Bocciodromo, si potrà assistere a ‘Liberamente’, spettacolo 
musicale con la Biagio Antonacci Tribute Band.  
 
SABATO 15  
Sabato 15 febbraio alle ore 15:00, si terrà la Visita guidata alle Chiese San 
Valentino e San Rocco a cura di El Vissinel per ‘Pagus Pictus’ (per informa-
zioni e prenotazioni contattare il numero 347 9881377). Alle ore 16:30, presso 
la Chiesa Parrocchiale di Santa Maria Maggiore, appuntamento con l’omaggio 
della Rosa di San Valentino alle coppie coniugate da 25, 50, 55, 60 anni e 
oltre, che sarà possibile seguire in diretta streaming sul canale YouTube 
‘Comeilpane TV – Unità Pastorale di Bussolengo’. Alle ore 18:00 si terrà la Santa 
Messa presso la Chiesa Parrocchiale di Santa Maria Maggiore e, infine, alle ore 
21:00 i Mal Maridé intratterranno il pubblico con la commedia ‘I tre testamen-
ti’, presso la Sala Polivalente dell’Ex Bocciodromo.  
 
DOMENICA 16  
Il divertimento continua domenica 16 febbraio alle ore 10:30 con la ‘Conferen-
za sulle origini storiche di Bussolengo’ con l’architetto Cristiano Girelli e la 
Premiazione delle Aziende presenti sul territorio da più di 40 anni; alle ore 
15:00, da non perdere l’esibizione di Danza Storica Sociale dell’Associazione 
‘LaDanzaStorica’. Sempre alle ore 15:00, la Visita guidata Chiesa di San Valen-
tino e al Chiostro dei Padri Redentoristi a cura di El Vissinel per ‘Pagus Pictus’. 
Alle ore 18:00 il tradizionale Concerto di San Valentino - Ensemble ‘Sull’ali dora-
te’ e Associazione Mito’s presso la Chiesa di San Valentino e, infine, alle ore 
19:00 Opera Disco presenterà ‘Domingo special edition – Music & food’ presso 
la Sala Polivalente dell’Ex Bocciodromo.  
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MOSTRA ‘BRUNO PROSDOCIMI E IL TERRITORIO’ 
 

Da sabato 8 febbraio alle ore 17:00 verrà inaugurata la Mostra 
‘Bruno Prosdocimi e il Territorio’ che sarà visitabile fino al 10 
marzo presso la Galleria Massella. Lunedì 17 febbraio presso la 
Sala Polivalente Ex Bocciodromo alle ore 19:00 un’assoluta 
novità a Bussolengo: ‘Cooking Show – The Master Mayor Chef - 
sfida culinaria tra i Sindaci del Circondario’, il concorso gastro-
nomico in collaborazione con l’Associazione Cuochi Scaligeri di 
Verona. Poi, alle ore 20:30 la degustazione dei piatti da parte 
della giuria Tecnica e Popolare e a seguire Proclamazione del 
piatto vincitore e premiazioni. Alle ore 20:30 lo Spettacolo di 
ballo liscio con Michele e la sua Band.  

 

ALTRI EVENTI  
Dal 6 al 9 febbraio, a Bussolengo si festeggia la quarta edi-
zione della ‘Festa della Trippa e dei piatti della tradizio-
ne veronese’, a cura di Pro Loco Comune di Bussolengo, 
AVIS Bussolengo e Nati par el Carneal, con intrattenimenti 
musicali ogni sera. Il Comune si prepara dunque a vivere un 
appuntamento molto apprezzato e sentito non solo dalla 
sua comunità ma dagli abitanti di tutta la provincia. 

MOSTRA FOTOGRAFICA 
 

Da venerdì 14 a domenica 16 febbraio sarà possibile visitare la 
‘Mostra fotografica sulle origini di Bussolengo’ (dalle ore 
10:00 alle ore 16:00, presso Villa Spinola), il ‘Selfie zoo’ in piazza 
Nuova con straordinarie sculture, i trampolieri e i giochi di una 
volta nelle vie centrali del paese e il mercatino del collezioni-
smo, dell'usato, modernariato e antiquariato Bussolengo Anti-
ca in piazza della Libertà. E ancora, il ‘Trenino di San Valenti-
no’ che circolerà per le strade di Bussolengo, il tradizionale 
chiosco di San Valentino che sarà aperto dalle 9:00 alle 14:00 e 
dalle 18:00 alle 21:00 presso la Sede degli Alpini, il tradizionale 
mercato presso piazzale Vittorio Veneto e, infine, l’esposizione 
di macchine e attrezzature agricole, prodotti vivaistici, autovei-
coli nelle vie centrali del paese e l’ esposizione di trattori d’epo-
ca in via Paolo Veronese. 

 

La Fiera, promossa dal Comune di Bussolengo con 
il Distretto del Commercio La Rosa di San Valenti-
no Eternamore e il patrocinio della Regione Vene-
to, della Provincia di Verona e della Camera di 
Commercio, vede la collaborazione di numerose 
realtà del territorio: la Pro Loco di Bussolengo, gli 
Scottish Birati, l’associazione Nati par el Carneval, 
il progetto Pagus Pictus e Verona Report. 
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Sabato 8 febbraio alle ore 17.00, inau-
gura presso Galleria Massella di Busso-
lengo Piazza XXVI aprile 17 a Bussolen-
go la mostra ‘Visti da…Prosdocimi, Il 
territorio’. Dopo l'esposizione dello 
scorso ottobre nella sede di Verona 
della Galleria, dedicata alle opere per la 
lirica e l'Arena, questa volta la famiglia 
propone una mostra che celebra il pro-
fondo legame dell'artista con il territo-
rio. Nato a Mestre nel 1937, Bruno Pro-
sdocimi è cresciuto a Bussolengo, dove 
ha stretto amicizie durature prima degli 
studi a Biella e del ventennio milanese 
determinante per la sua carriera. Torna-
to nella terra veronese, ha scelto di sta-

bilirsi definitivamente a Bussolengo 
con la moglie Carmen e i figli, ricam-
biando l'affetto dei compaesani attra-
verso la sua arte. La mostra presenta 
una significativa selezione di lavori rea-
lizzati per le Amministrazioni locali: 
manifesti coloratissimi, disegni e 
acquerelli che documentano la vita 
economica, sociale e culturale del terri-
torio, testimoniando il forte legame tra 
l'artista e la sua comunità. La mostra 
sarà visitabile fino al 10 marzo, tutti i 
giorni dalle 16 alle 18. Per informazioni: 
Carmen Mazza 320 0267637, Licia Mas-
sella 3487560462. Tutta la popolazione 
è invitata.

 
Galleria Massella, per ‘avvicinare l'arte alla gente’ sabato 15 febbraio 
alle 10.30 presenterà la nuova mostra ‘Fotografia di Poesia’ di Alverio 
Merlo, noto poeta veronese presso la trattoria Ai Piloti di Piazza San 
Zeno. L’esposizione, ad ingresso libero, visitabile fino al 7 marzo, pre-
senta una serie di tele che rappresentano le fotografie scattate dall'ar-
tista composte con i testi delle sue poesie. Immagini d'incanto per la 
città di Verona, il Carnevale, il lago di Garda, la famiglia. Temi trattati nel 
suo ultimo libro ‘Il mio spirito libero’ di 363 poesie e la prefazione di 
Licia Massella. 

IN GALLERIA MASSELLA.  
Visti da... Prosdocimi, il territorio
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Sabato 28 dicembre in Sala Consiglia-
re del Municipio si sono ritrovate le 
copie matrimoniali di lungo corso del 
Comune di Pastrengo: sette coppie per 
i 50 anni, quattro per i 60 e tre per i 65 
anni. Una cerimonia di anniversario 
ormai consolidata, che ha avuto l’av-
vio con la passata Amministrazione 
circa otto anni fa, opportunamente 
calata nel periodo natalizio più feste-
vole e di maggiore reperibilità per tutti, 
festeggiati e autorità officianti. Ha pre-
senziato il sindaco di Pastrengo Stefa-
no Zanoni coadiuvato dalle ‘vallette’ 
Marina (vicepresidente Comitato 
Biblioteca) e Bruna (presidente Pro 
Loco). Ha intrattenuto con la chitarra e 
qualche canto distensivo il concittadi-
no Rosario. Ogni coppia ha ricevuto 
dalle mani del Sindaco la targa ricordo 

personalizzata con i propri nomi: 
momento questo immortalato con la 
foto di rito e qualche battuta rievocati-
va del proprio lungo matrimonio. Alla 
domanda rituale del segreto di tanti 
anni matrimoniali assieme, una saggia 
moglie ha risposto…”amore sì, certa-
mente …ma tanta e tanta pazienza…”. 

E’ seguita una bicchierata socializzan-
te con lo scambio degli auguri e 
l’omaggio di calendario e agenda Pro 
Loco unitamente all’abituale perga-
mena di Bruna De Agostini con le 
emozioni rievocate in versi dei tanti 
anni di matrimonio. 

Albino Monauni

AMORE A PASTRENGO. Il Comune celebra le coppie con 50, 60 e 65 anni di matrimonio 

Anniversari speciali 
Amori di lungo corso

Per la tua pubblicità  
in questo spazio telefona 

 allo 045 7152777 o al 3299469707

RASSEGNA TEATRALE 2025 

Riprende sabato 25 gennaio ore 20,30 all’audito-
rium di Pastrengo la rassegna teatrale 2025. Va in 
scena la commedia dialettale brillante ‘Don Gerva-
so parroco per caso’ di Loredana Cont. Recita la 
compagnia teatrale La Nogara. La vicenda si svolge 
dentro un B&B dal nome ben augurante ‘Al settimo 
cielo’ che guarda caso è gestito dalle suore. In paese 
ci sono due sorelle disoccupate da qualche tempo. 
Per poter lavorare dalle suore come cuoca e giardi-
niere si spacciano per marito e moglie, situazione 
che col tempo dà luogo a qualche innamoramento 
inopportuno. Il parroco Don Gervaso è atteso in 
visita dalle suore del B&B. Il suo ritardo mette in 
confusione le suore che lo scambiano con un certo 
Dario che capita per caso al B&B perché in fuga 
dalla moglie e dai debiti. Il Dario, alias Don Gerva-
so, è ben accetto per la sua simpatia anche dalle par-
rocchiane. La vicenda si complica con intrecci 
comici vari che portano al gran finale con sorpresa. 
La commedia è a offerta libera. Info Pro Loco 348-
4424694 / 347-8883907 A.M.

NUMERI UTILI 
PASTRENGO  

Municipio 045 6778800 
protocollo.comune.pastrengo.vr@pecveneto.it 
Polizia municipale 045 6778816 
Carabinieri 045 7170026 
Guardia medica 045 7614565 (premere 2) 
via ospedale, 28 Bussolengo  
Emergenze rete idrica  
Ags 800159477 
Mercato Settimanale Venerdì  

I cuori generosi dei donatori di 
ASFA Verona hanno fatto la dif-
ferenza per Ador, un bambino 
kosovaro nato con una grave 
malformazione cardiaca com-
plessa. Grazie all’intervento de 
‘Il Castello dei Sorrisi’, Ador ha 
potuto ricevere cure specialisti-
che in Italia, sostenute anche da 
una donazione straordinaria di 
1.300 euro raccolta dai volonta-
ri di ASFA. Rinunciando alle 
benemerenze previste per il 
2024, i donatori hanno deciso di 
destinare il valore economico 
del riconoscimento a un gesto 
concreto di solidarietà. Ador è 
arrivato in Italia nell’autunno 
del 2022 per sottoporsi a un 
intervento cardiochirurgico. 
Durante le visite, però, i medici 
hanno scoperto segni di soffe-
renza cerebrale causati da uno 

shock cardiaco nei primi giorni 
di vita. Questo ha richiesto una 
riprogettazione del percorso di 
cura: fisioterapia per migliorare 
la postura e favorire la deambu-
lazione, terapie per il recupero 
della deglutizione e stimolazio-
ne sensoriale. «Ador ha trascor-
so molti mesi con noi - racconta 
Michele Betetto, presidente de 
‘Il Castello dei Sorrisi’ -. Con lui 
e la sua mamma abbiamo condi-

viso momenti di difficoltà ma 
anche di grande gioia. I suoi 
progressi sono stati sorprenden-
ti, mostrando una capacità di 
recupero che ci ha emozionato 
profondamente». ASFA Verona 
ha una lunga storia di impegno 
nella promozione del dono del 
sangue. Con 650 donatori attivi 
nella provincia, l’associazione 
si distingue per la capacità di 
trasformare il gesto della dona-

zione in un esempio di solida-
rietà circolare. «La collabora-
zione con ‘Il Castello dei Sorri-
si’ è per noi un valore aggiunto 
- spiega Alessandro Toaiari, pre-
sidente provinciale di ASFA -. 
Ogni anno offriamo ai nostri 
donatori la possibilità di conver-
tire il valore economico delle 
benemerenze in un progetto 
solidale. Per il 2024, il sostegno 
ad Ador è stato una scelta una-
nime e sentita». Dal 2008, Il 
Castello dei Sorrisi accoglie 
bambini provenienti da Est 
Europa e Africa per interventi 
chirurgici salvavita. La OdV si 
occupa di ogni fase: dai permes-
si per il trasferimento alle cure 
cliniche, fino al supporto duran-
te la convalescenza. Il lavoro 
dell’associazione non si esauri-
sce con il rimpatrio, ma include 

un’assistenza continua per 
garantire il miglior recupero 
possibile. «La donazione di 
ASFA Verona è una garanzia di 
continuità per i nostri progetti», 
sottolinea Betetto, ringraziando 
l’associazione per la collabora-
zione pluriennale. Per unirsi ad 
ASFA Verona e diventare dona-
tori: 320.0125298 | info@asfa-
verona.it Requisiti: buona salu-
te, almeno 50 kg di peso e 
un’età compresa fra i 18 e i 65 
anni. L.A. 
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UN CUORE PER ADOR. La solidarietà che cura

Grande nuovo esordio 
all’Epifania 2025 delle 7 
Befane di Pastrengo, ri-
sdoganate nella loro valen-
za goliardica di tradizione, 
proposte a Pastrengo in 
veste folkloristica simil-
carnevalesca già al falò 
dell’anno 2020 giusto 
prima della chiusura com-
pleta per il Covid. Nelle 
vesti di Befane, nel loro 
giorno dedicato, le sette 
donne della Pro Loco sono 
state molto ridanciane e 
buffonesche tanto che si 
sono inventate per l’occa-
sione una piccola filastroc-
ca al ritmo di ballata rap: 
‘sette sono di Pastrengo le 
Befane come i giorni delle 
settimane, presentandosi 
ciascuna al pubblico in 
voce e video per i social, 
come befane buone per 
tutti i giorni: Anna la 
Befana del lunedì, Fiorel-

la per il martedì, Donatel-
la per il mercoledì, Vitto-
riana Befana del giovedì, 
Paola per il venerdì, Isa-
bella per il sabato e Bruna 
la Befana capa della 
domenica che conclude in 
versi rimati: una Befana 
al giorno toglie la tristezza 
d’intorno!’. Ora, deposte 
le befanesche vesti rattop-
pate, le sette donne presta-
te al falò dell’Epifania a 
Pastrengo, rappresentato in 

duplex tra la piazza del 
Comune e il parco alpino, 
rivestono le loro divise più 
decorose di vivandiere alla 
corte carnevalesca del 
Conte Radex von Kraut e 
della sua Giuditta dei Gnoc. 
Anche i tre uomini, Emilio, 
Mario e Gigi che all’Epifa-
nia hanno rappresentato i 
tre Re Magi, rivestono la 
divisa di soldati austro-
ungarici della scorta del 
Maresciallo Radex. Pure il 

Giorgio, la Pina e Renato 
rientrano nei ranghi del 
gruppo rievocativo di storia 
e folklore di Pastrengo. 
Mentre il Bio, che al Falò 
era nelle vesti rosse di 
Babbo Natale, mantiene la 
predilezione per il rosso 
sangue in quanto riveste il 
ruolo di medico-maschera 
sega-ossa e rammenda-feri-
te dei soldati risorgimentali 
in guerra alla Carica di 
Pastrengo. A.M.

PER LE BEFANE DI PASTRENGO, GRANDE ESORDIO NEL 2025



 
 
 
L’amministrazione comu-
nale di Sommacampagna ha 
approvato il bilancio di pre-
visione per il 2025, garan-
tendo stabilità economica e 
continuità nei servizi, nono-
stante le difficoltà imposte 
dai tagli della spending 
review governativa. Le ali-
quote IMU e IRPEF, princi-
pali entrate tributarie del 
Comune, rimangono inva-
riate, a conferma dell’atten-
zione verso i cittadini e della 
volontà di non gravare ulte-
riormente sui bilanci fami-
liari. Il bilancio prevede 
entrate tributarie pari a 6,2 
milioni di euro ed extratri-
butarie di 4,8 milioni, sup-
portate dal contributo delle 
partecipate comunali Rete 
Morenica e Morenica Srl. 
Tra le novità, l’introduzione 
di agevolazioni per le botte-
ghe storiche, stabilite con il 
nuovo Regolamento Comu-

nale, che riconoscono il 
valore culturale e commer-
ciale di queste attività. Le 
entrate extratributarie 
rimangono stabili grazie alle 
risorse provenienti da affitti 
e sanzioni. Sul fronte delle 
spese, l’istruzione e il socia-
le restano priorità assolute, 
con risorse confermate 
rispetto agli anni precedenti. 
Crescono invece i fondi 
destinati alla promozione 
del territorio, attraverso un 
programma strutturato di 
azioni volte a valorizzare 

Sommacampagna. Nono-
stante una diminuzione 
delle entrate in conto capita-
le, è stato confermato un 
ambizioso piano delle opere 
pubbliche, che testimonia la 
capacità dell’amministra-
zione di pianificare a lungo 
termine e mantenere elevati 
standard di intervento. L’as-
sessore al bilancio, Nicola 
Trivellati, ha espresso sod-
disfazione per i risultati rag-
giunti: «Siamo riusciti a 
ridurre l’indebitamento resi-
duo a meno di 2 milioni di 

euro, creando margini per 
finanziare nuove opere 
attraverso mutui. Inoltre, 
non abbiamo dovuto utiliz-
zare gli oneri di urbanizza-
zione per la spesa corrente, 
mantenendo inalterati i 
fondi per sociale e scuole 
rispetto ai bilanci preceden-
ti». Anche il sindaco Fabri-
zio Bertolaso ha sottolinea-
to il valore del lavoro di 
squadra: «Il risultato ottenu-
to è frutto di un impegno 
sinergico tra giunta e uffici, 
in particolare l’ufficio ragio-
neria, che hanno lavorato 
con dedizione sin da otto-
bre. Questo bilancio rappre-
senta una solida base per 
affrontare il nuovo anno con 
fiducia e ottimismo». Il 
bilancio di previsione 2025 
si presenta come un docu-
mento equilibrato, capace di 
coniugare stabilità econo-
mica, investimenti sul terri-
torio e continuità nei servizi, 
senza pesare ulteriormente 
sulle tasche dei cittadini. 
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Bilancio di previsione 
Documento approvato

POMERIGGI DI APPROFONDIMENTO TURISTICO 
Ha preso il via con entusiasmo il progetto ‘Pomeriggi di approfondimento turistico’, pro-
mosso dal comune di Sommacampagna insieme a Bussolengo, Sona e Castelnuovo del 
Garda. L’iniziativa, pensata per i cittadini dei territori coinvolti, ha già registrato un’otti-
ma partecipazione ai primi due appuntamenti, svoltisi il 20 e il 27 gennaio presso Villa 
Venier a Sommacampagna. Durante gli incontri, realizzati con il supporto del gruppo di 
esperti di ‘Educazione turismo’, sono stati affrontati temi chiave legati al turismo, alla 
ristorazione e all’accoglienza turistica. Tra gli argomenti già trattati spiccano marketing e 
comunicazione, slow tourism, green tourism e l’importanza dei prodotti tipici per la pro-
mozione del territorio. Il prossimo appuntamento è previsto per il 3 febbraio, ancora pres-
so Villa Venier, prima di spostarsi a Villa Spinola a Bussolengo, dove si terranno gli 
incontri del 12 e del 26 febbraio. Successivamente, il programma proseguirà a Sona, nella 
Sala Civica, con due eventi il 21 febbraio e il 7 marzo, e si concluderà a Castelnuovo del 
Garda, nella Sala Biblioteca, con tre incontri l’11, il 18 e il 24 marzo. Particolare attesa è 
riservata all’evento conclusivo, curato da Destination Verona & Garda Foundation, che 
presenterà l’utilizzo del sistema DMS (Document Management System) per la gestione delle risorse turistiche. Gli incontri, che si svolgono dalle 14 alle 18, 
sono completamente gratuiti e rappresentano un’occasione unica per residenti, operatori e imprenditori locali per accrescere competenze e conoscenze nel set-
tore. Per maggiori informazioni e iscrizioni è possibile consultare il sito www.educazioneturismo.it nella sezione dedicata agli eventi. 

Servizi di 
Letizia Acquistapace

L’ospedale Magalini di Villafranca è 
stato recentemente riconosciuto con 
il Bollino Azzurro dalla Fondazione 
Onda ETS, distinguendosi tra le 
strutture italiane per l’eccellenza nei 
servizi uro-andrologici. Questo pre-
stigioso riconoscimento premia l’im-
pegno del Magalini nell’offrire un 
percorso multidisciplinare di preven-
zione, diagnosi, cura e riabilitazione, 
con particolare attenzione al tumore 
della prostata e alle complicanze 
post-chirurgiche. Tra i punti di forza 
dell’ospedale di Villafranca, diretto 
dal Dott. Marco Beringi, spiccano le 
circa 180-200 biopsie prostatiche 
trans-rettali eseguite ogni anno, per-
lopiù con tecniche innovative come 
la ‘fusion’. A queste si aggiungono 
60-70 interventi annuali di prostatec-
tomia radicale, effettuati con tecnica 
videolaparoscopica retroperitoneale 

e sistema video 3D ad alta risoluzio-
ne. Il percorso post-operatorio è 
curato nei dettagli, includendo pro-
grammi personalizzati di riabilitazio-
ne del pavimento pelvico per preve-
nire l’incontinenza urinaria e favori-
re il recupero della funzione erettile, 

grazie alla collaborazione con fisio-
terapisti specializzati. Il riconosci-
mento del Bollino Azzurro sottolinea 
anche l’attenzione del Magalini 
verso la promozione della salute ses-
suale e riproduttiva maschile, raffor-
zando l’impegno a garantire un’assi-
stenza di qualità e un’adeguata acco-
glienza ai pazienti. Questo risultato 
evidenzia il completamento del per-
corso multidisciplinare dell’ospeda-
le, che già nel 2022 aveva ricevuto 
una menzione speciale. L’iniziativa 
di Fondazione Onda mira a migliora-
re l’accessibilità ai servizi terapeuti-
ci e diagnostici e a promuovere una 
maggiore consapevolezza tra la 
popolazione maschile sui centri 
d’eccellenza, contribuendo così a 
migliorare la qualità della vita dei 
pazienti affetti da patologie uro-
andrologiche.

VILLAFRANCA. La Fondazione Onda ETS ha assegnato il riconoscimento 

Bollino Azzurro per il Magalini

Per la tua pubblicità  
in questo spazio telefona 

 allo 045 7152777 o al 3299469707

NUMERI UTILI 

VILLAFRANCA  
Municipio 045 6339111  
protocollo.comune.villafranca.vr@pecveneto.it 
Polizia municipale 045 7900487 
Carabinieri 045 6330500 
Guardia medica 045 7614565 (premere 2) 
Villafranca via Ospedale, 2 - c/o Ospedale  
Guasti Rete Idrica e Fognature  
Acque Veronesi 800734300 
Mercato settimanale Mercoledì (Villafranca) 
Sabato (Dossobuono) 

NUMERI UTILI 

SOMMACAMPAGNA  
Municipio 045 8971311 
affari.generali@comune.sommacampagna.vr.it 
Polizia municipale 045 8971315 - 348 2564460 
polizia.municipale@comune.sommacampagna.vr.it 
Carabinieri 045 515519 
Guardia medica 045 7614565 (premere 2) 
Sommacampagna via Matteotti, 3  
c/o Casa di Riposo G. Campostrini  
Guasti Rete Idrica e Fognature  
Acque Veronesi 800734300 
Mercato settimanale Venerdì (Sommacampagna) 
Sabato (Caselle)



MOSTRA A PALAZZO GUARIENTI 

L’Associazione storico-culturale ‘Il Guado – Risco-
priamo Valeggio ODV’, attiva dal 2022, ha inaugu-
rato il 21 dicembre scorso una mostra fotografica ed 
espositiva a Palazzo Guarienti, dal titolo ‘Botteghe e 
Mestieri de ‘na olta a Valès’. L’evento, realizzato 
con il contributo del Distretto del Commercio e 
patrocinato dal Comune di Valeggio, è il frutto di un 
progetto avviato oltre due anni fa per riscoprire e 
valorizzare le professioni che hanno segnato la sto-
ria economica del paese, preservandone la memoria 
per le future generazioni. La ricerca, che ha coinvol-
to storici, artigiani, esercenti e cittadini, ha raccolto 
racconti, fotografie, documenti e oggetti rappresen-
tativi dei mestieri di un tempo. Il materiale raccolto 
è stato organizzato in una mostra articolata in sezio-
ni per tutte le età: alle nuove generazioni per inse-
gnare il valore delle tradizioni locali, e ai meno gio-
vani per rivivere ricordi del passato. Nel suggestivo 
atrio di Palazzo Guarienti, su pannelli grafici chiari, 
sono stati riprodotti in scala la piazza centrale e alcu-
ne vie del paese, accompagnati da testi descrittivi e 
immagini che raccontano la storia delle botteghe. 
Una serie di pannelli descrive inoltre con ricchezza 
di dettagli i mestieri scomparsi, arricchiti da testi-
monianze locali anche in dialetto.Le stanze adiacen-
ti ospitano attrezzature e oggetti legati a lavori stori-
ci come agricoltura, allevamento dei bachi da seta, 
attività molitoria e costruzione dei celebri birocign. 
Schermi appositi mostrano video-interviste ad arti-
giani locali e vecchi filmati girati nel centro storico 
e nelle campagne. La mostra, a ingresso libero, sarà 
visitabile fino al 2 febbraio 2025 negli orari della 
biblioteca comunale. Le sale espositive saranno 
aperte il sabato e la domenica dalle 10 alle 12 e dalle 
15 alle 18. 

Claudio Gasparini
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Il tema dei centri di acco-
glienza straordinaria (CAS) 
torna al centro dell’attenzio-
ne a Sona. La Prefettura di 
Verona ha infatti comunica-
to, lo scorso 13 gennaio, 
l’autorizzazione alla sostitu-
zione del CAS ‘Hotel 
Monaco’ di Verona con la 
struttura denominata ‘Hotel 
Antico Termine’, situata in 
località Lugagnano di Sona, 
in via Stazione 44. La nuova 
struttura sarà gestita dalla 
Cooperativa Spazio Aperto, 
e nei prossimi giorni è previ-
sto il trasferimento degli 
ospiti, attualmente accolti 
presso l’Hotel Monaco. 
Secondo quanto riportato 
dal sindaco di Sona, Gian-
franco Dalla Valentina, si 
tratta di circa un centinaio di 
persone, ma la comunica-
zione della Prefettura non 
specifica dettagli concreti, 
come il numero esatto degli 
ospiti o il giorno del trasferi-
mento. «Questo, nulla più, è 

il contenuto della decina di 
righe pervenute – spiega il 
sindaco Dalla Valentina –. 
Non è indicato un giorno 
preciso per l’arrivo né ulte-
riori informazioni utili. 
Dalle prime chiacchiere ad 
oggi sono trascorsi diversi 
mesi, durante i quali abbia-
mo monitorato costante-

mente la situazione, rifiutan-
doci di subire passivamente 
una decisione calata dall’al-
to».  L’amministrazione 
comunale ribadisce il pro-
prio disappunto per le 
modalità con cui la Prefettu-
ra sta gestendo il trasferi-
mento, sottolineando l’im-
patto che la nuova struttura 

potrebbe avere sulla vita dei 
residenti di Lugagnano. A 
tal fine, il Comune ha già 
intrapreso alcune misure 
preventive, come il poten-
ziamento dell’illuminazione 
pubblica nella zona e l’in-
stallazione di una telecame-
ra di videosorveglianza su 
via Stazione. «Procederemo 
con l’analisi della documen-
tazione firmata dal Prefetto, 
non appena ci sarà dato 
modo di visionarla – 
aggiunge il Sindaco – per 
verificare se esistano i pre-
supposti per ricorrere contro 
la procedura applicata».  In 
un contesto di forte preoc-
cupazione, l’amministrazio-
ne di Sona si appella al 
senso di responsabilità e alla 
coesione della comunità 
locale. «È fondamentale 
affrontare questa situazione 
con unità e attenzione agli 
interessi di tutti i cittadini», 
conclude il Sindaco. 

Letizia Acquistapace

ACCOGLIENZA STRAORDINARIA. La prefettura autorizza il trasferimento, l’Amministrazione non ci stà 

Nuovo CAS a Sona, 
il Comune alza la voce

CRONACHE di Sona e Valeggio

Per la tua pubblicità  
in questo spazio telefona 

 allo 045 7152777 o al 3299469707

‘ANNA FRANK: LA MIA STORIA’. A ottant’anni dalla morte 
A ottant’anni dalla morte di Anna Frank, nell’ambito delle attività inerenti la ‘Giornata della Memoria’, giove-
dì 23 gennaio la Scuola Secondaria di I° grado ‘A. Frank’ dell’I.C. Lugagnano di Sona ha inaugurato la mostra 
‘Anna Frank: la mia storia’. L’inaugurazione, alla presenza di autorità civili, religiose e militari, ha visto la par-
tecipazione di genitori, associazioni del territorio e di altri illustri ospiti. Si è trattato di un momento intenso pre-
ceduto dall’esecuzione musicale di ‘Schindler's List’, e dalle riflessioni degli studenti. Particolarmente forti 
sono stati alcuni passaggi tratti dal Diario di Anna Frank, come la famosa frase «Nonostante tutto, continuo a 
credere nell’intima bontà dell’uomo». Definendo Anna Frank ‘una luce nel buio della storia’, questo momento 
si è concluso con il canto “Gam Gam”, della tradizione ebraica, cantato dagli studenti. Dopo aver salutato tutti 
i presenti, il Dirigente Scolastico Miriam Avila ha ringraziato in modo particolare il docente di religione Prof. 
Renato Manganotti, curatore e organizzatore della mostra, e quanti hanno collaborato per realizzare questo 
importante evento. La mostra, allestita all’interno della scuola nella Sala Cimichella, si sviluppa partendo da 
quattordici pannelli che raccontano la vicenda storica di Anna Frank e del suo Diario, segue poi la parte artisti-
ca realizzata dagli studenti con disegni e lettere, quindi alcune bacheche con foto e didascalie riguardanti Anna 
Frank concludono il percorso documentario della mostra. Entrando nel merito la Dirigente Miriam Avila ha sot-
tolineato che «l’organizzazione della mostra su Anna Frank, cui è intitolata la nostra scuola, è un’opportunità 
per meglio conoscere la vicenda di questa giovane scrittrice ebrea purtroppo vittima della Shoah e per sensibi-

lizzare gli studenti sul tema dell’Olocausto, dei diritti umani e 
della lotta contro l’antisemitismo e ogni forma di discrimina-
zione». Senza dimenticare che la Scuola Secondaria di Luga-
gnano è stata inaugurata l’11 febbraio di quarantacinque anni 
fa e dedicata alla giovane Frank nel 1990, la Dirigente ha evi-
denziato che «la mostra ‘Anna Frank: la mia storia’ rappre-
senta per i nostri studenti un’occasione speciale per esplorare 
la storia di una giovane donna che, purtroppo, ha vissuto tempi 
di grande sofferenza, ma che continua a ispirare il mondo inte-
ro». La Dirigente Miriam Avila ha inoltre comunicato che la 
mostra rimarrà aperta al pubblico fino al 30 gennaio, dalle ore 
15.00 alle ore 18.00. Un’occasione culturale da non perdere 
per quanti amano Anna Frank o vogliono approfondirne la 
conoscenza. 

Silvia Accordini

NUMERI UTILI 

SONA  
Municipio 045 6091211 
PEC: sona.vr@cert.ip-veneto.net 
Polizia municipale 045 6091203 
Carabinieri (Sommacampagna) 045 515519 
Guardia medica 045 7614565 (premere 2) 
Sommacampagna via Matteotti, 3  
c/o Casa di Riposo G. Campostrini  
Guasti Rete Idrica e Fognature  
Acque Veronesi 800734300 
Mercato settimanale Martedì (Lugagnano) 
Sabato (Sona)

NUMERI UTILI 

VALEGGIO SUL MINCIO  
Municipio 045 6339800 
info@comune.valeggiosulmincio.vr.it 
Polizia municipale 045 6339819 
Carabinieri 045 7950015 
Guardia Medica 045 7614565 (premere 2)  
Valeggio sul Mincio via S. M. Crocefissa di Rosa 
c/o Centro Sanitario Polifunzionale  
Emergenze rete idrica  
Ags 800159477 
Mercato settimanale Sabato

NUOVO ASSESSORE IN GIUNTA GARDONI 
Simone Mazzafelli, 48 anni, dipendente di un’azienda privata ed esponen-
te di Forza Italia, è il nuovo assessore all’Ecologia, Ambiente, Ricerca 
bandi per finanziamenti e Politiche del Lavoro della Giunta comunale di 
Valeggio sul Mincio. La squadra amministrativa è guidata dal sindaco 
Alessandro Gardoni, che ha voluto sottolineare l’importanza di questa 
nomina per il futuro della comunità. «Mazzafelli porta all’interno della 
nostra squadra amministrativa importanti doti umane e competenze – com-
menta Gardoni –. Si tratta di una persona apprezzata e profondamente radi-
cata nella comunità valeggiana, che, grazie al suo spessore, saprà contri-
buire in modo significativo al perseguimento degli obiettivi che ci siamo 
fissati fin dal primo giorno, nell’esclusivo interesse dei cittadini. A Simo-
ne – conclude il Sindaco – i migliori auguri di buon lavoro». 
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‘Insieme siamo energia’. Questo è 
lo slogan che ha accompagnato lo 
scorso dicembre, la firma dell’atto 
costitutivo della Comunità Energe-
tica Rinnovabile (CER) di Pove-
gliano Veronese. Nella sala civica 
gremita, l’Amministrazione comu-
nale e la Parrocchia di Povegliano, 
rappresentate rispettivamente dalla 
sindaca Roberta Tedeschi e dal par-
roco Don Giorgio Costa, hanno 
dato vita al nuovo soggetto giuridi-
co chiamato ‘Gocce di Comunità’. 
A ufficializzare il momento è stata 
la notaia Elena Marangoni. La 
nuova realtà si configura come una 
fondazione di partecipazione, una 
forma giuridica ‘ibrida’ che unisce 
soggetti pubblici e privati per il 
raggiungimento di obiettivi di inte-
resse comune. Fin dall’inizio, il 
progetto è stato caratterizzato da 
una visione innovativa: lo statuto e 
le linee guida della CER sono stati 
definiti attraverso un percorso par-
tecipativo condotto con il metodo 
‘Conscious Contract’ (contratto 
consapevole), grazie al supporto del 
partner ReteVerso. All’iniziativa 
hanno aderito circa un centinaio di 
cittadini. L’ispirazione arriva anche 
dall’enciclica Laudato Si’ di Papa 
Francesco. «Abbiamo un Papa che 
sogna - ha dichiarato don Giorgio 
Costa -. Siamo felici di accompa-
gnare questo sogno: abbiamo pian-
tato un seme che crescerà, e sono 
certo che vedremo i suoi frutti tra 

qualche anno». ‘Gocce di Comuni-
tà’ si occuperà della produzione e 
condivisione locale di energia da 
fonti rinnovabili, garantendo acces-
so equo e sostenibile a tutti. I pro-
venti saranno destinati a progetti di 
natura sociale, comunitaria e 
ambientale, oltre a consentire una 
riduzione delle bollette per chi ade-
rirà come consumatore o produttore 
di energia. Il presidente della CER 
per i prossimi cinque anni sarà il 
professor Riccardo Milano, fonda-
tore di Banca Etica. «Questa comu-
nità nasce con una visione a lungo 
termine - ha spiegato il neo-presi-
dente -. Siamo pionieri in Italia nel 
realizzare un’esperienza di questo 
tipo. Stiamo facendo un piccolo 
pezzo di storia». La CER di Pove-
gliano si distingue a livello provin-

ciale e regionale per il suo approc-
cio innovativo. Il progetto ha rice-
vuto un finanziamento di 60.000 
euro da un bando della Fondazione 
Cariverona e prevede un investi-
mento complessivo di oltre 200.000 
euro. «È una straordinaria vittoria 
per la nostra comunità - ha com-
mentato infine la sindaca Roberta 
Tedeschi -. Abbiamo trasformato le 
difficoltà in opportunità. La nostra 
CER non è solo un progetto per 
produrre e consumare energia puli-
ta, ma è una comunità di persone 
unite dalla volontà di prendersi 
cura delle generazioni future. Per-
ché il futuro non si attende, si 
costruisce, con coraggio, visione e 
con la forza di un’intera comuni-
tà». 

Letizia Acquistapace

POVEGLIANO VERONESE. Firmato l’atto costitutivo della Comunità Energetica Rinnovabile 

Un futuro ‘verde’ 
La nascita del CER

Per la tua pubblicità  
in questo spazio telefona 

 allo 045 7152777 o al 329 9469707

NUMERI UTILI 

POVEGLIANO  
Municipio 045 6334111 
poveglianoveronese.vr@cert.ip-veneto.net 
Polizia municipale  045 6334111 
Carabinieri (Villafranca) 045 6330500 
Guardia Medica 045 7614565 (premere 2) 
Villafranca via Ospedale, 2 - c/o Ospedale  
Guasti Rete Idrica e Fognature  
Acque Veronesi 800734300 
Mercato settimanale Sabato (via Dante Alighieri) 
Giovedì (Arsiè centro) 

NUMERI UTILI 

MOZZECANE  
Municipio 045 6335811 
E-mail protocollo@comunemozzecane.it 
Polizia municipale 045 6335800 
Carabinieri (Villafranca) 045 6330500 
Guardia Medica 045 7614565 (premere 2) 
Valeggio sul Mincio via S. M. Crocefissa di Rosa 
c/o Centro Sanitario Polifunzionale  
Guasti Rete Idrica e Fognature  
Acque Veronesi 800734300 
Mercato settimanale Giovedì

‘PROGETTO BELLEZZ@’ 

«Villa Balladoro è un simbolo della nostra storia e 
della nostra comunità. Non possiamo permettere che 
venga dimenticata». Con queste parole, Roberta Tede-
schi, sindaca di Povegliano Veronese e portavoce del 
Coordinamento Comuni Progetto Bellezz@, ha aper-
to la conferenza stampa presso la Sala Nassirya del 
Senato. L’incontro, promosso dal senatore Andrea 
Martella, ha visto la partecipazione di sindaci da tutta 
Italia per sollecitare il Governo a sbloccare i fondi 
destinati al progetto ‘Bellezz@ - Recuperiamo i luo-
ghi culturali dimenticati’. Il progetto, avviato nel 2016 
sotto il Governo Renzi, aveva stanziato 150 milioni di 
euro per finanziare 271 interventi di riqualificazione di 
beni culturali destinati all’oblio. Tra questi, anche Villa 
Balladoro di Povegliano, un luogo che Tedeschi ha 
definito «un patrimonio inestimabile di identità e cul-
tura». Nonostante le promesse iniziali, con la delibera 
CIPESS del dicembre 2022 i fondi sono stati bloccati, 
lasciando i comuni in una situazione di stallo. «Abbia-
mo anticipato spese significative, in alcuni casi supe-
riori a 100.000 euro, per la progettazione degli inter-
venti - ha spiegato Tedeschi -. E ora ci ritroviamo in un 
limbo senza appello. Non possiamo accedere ad altri 
finanziamenti per questi progetti e, nel frattempo, i 
beni continuano a deteriorarsi». I rappresentanti del 
Coordinamento, che raccoglie più di 60 amministra-
zioni, hanno lanciato un appello unitario al Governo e 
al Ministro della Cultura. Le richieste sono precise: 
rifinanziare il progetto Bellezz@ con tempistiche 
certe, semplificare le procedure burocratiche e ade-
guare gli importi, considerato l’aumento dei costi delle 
materie prime. «Investire sulla bellezza e sulla qualità 
della vita nei borghi è una priorità», ha dichiarato il 
senatore Martella. «È nei nostri comuni che risiede 
l’anima dell’Italia e il futuro del Made in Italy. Chie-
diamo al Governo di sbloccare questi fondi con urgen-
za». Roberta Tedeschi ha ribadito il ruolo centrale di 
Povegliano nel coordinamento: «Villa Balladoro non 
è solo un edificio, ma un simbolo della nostra resilien-
za e un’opportunità per il nostro sviluppo. Chiediamo 
al Governo di mantenere le promesse fatte e di aprire 
un dialogo serio con le amministrazioni locali per 
sbloccare questa situazione». L.A.

Il 20 dicembre scorso il 
consiglio comunale di 
Mozzecane ha approvato 
il bilancio di previsione 
2025 che chiude in pareg-
gio, a poco meno di 10 
milioni di euro. Il bilan-
cio, per il primo anno, ha 
visto l’inserimento in 
spesa corrente della rata 
del mutuo della nuova 
scuola secondaria di 
primo grado che ammonta 
a circa 120.000 euro. 
Nonostante questa spesa, 
che comunque era pro-
grammata, nessun servi-
zio ha avuto ridimensio-
namenti e sono state man-
tenute invariate le rette di 
tutti i servizi erogati dalla 
Amministrazione dalla 
scuola materna, i pome-
riggi integrativi per i 
ragazzi delle elementari e 
medie, i trasporti scolasti-
ci. Analoga condizione 
anche per i servizi di assi-
stenza agli anziani. 
«Anche la parte culturale, 
ludica e delle manifesta-
zioni ha ottenuto adeguata 
copertura, anche se in 
lieve riduzione rispetto 
agli anni precedenti ma 

contiamo in corso di anno 
di poter mettere a disposi-
zione altre risorse che pre-
vediamo di incassare nel-
l’esercizio 2025 - spiega 
Alberto Bindella, assesso-
re al Bilancio del comune 
di Mozzecane -. La logica 
che ha sempre contraddi-
stinto il nostro comune è 
la prudenza che ci ha per-
messo di realizzare quanto 
ci prefiggevamo nel pro-
gramma mantenendo i 
conti in ordine». «Sono 
molto soddisfatto dei con-
tenuti programmatici del 

2025 che hanno ottenuto 
copertura finanziaria nel 
bilancio di previsione 
2025 - dichiara Mauro 
Martelli, sindaco di Moz-
zecane-. Di fatto, sono 
stati garantiti tutti i servizi 
erogati dal Comune senza 
penalizzare le famiglie 
che ne usufruiscono. Inol-
tre, con settembre, dopo i 
lavori di adeguamento, il 
nido Comunale estenderà 
il suo orario anche nelle 
ore pomeridiane aumen-
tando ancora di più la 
copertura di orario incon-

trando così le necessità 
delle famiglie che ne usu-
fruiscono. Sempre a set-
tembre partirà anche il 
centro adolescenti, nei 
locali della scuola media 
non appena sarà comple-
tato il trasferimento delle 
attrezzature alla nuova 
sede della scuola. Per il 
2025 la priorità era dare 
continuità e migliorare i 
servizi che hanno consen-
tito al nostro Comune di 
avere il titolo del comune 
più giovane del Veneto. 
Ora, durante l’esercizio 
2025, si procederà alla 
ricapitalizzazione del 
Comune mediante accordi 
urbanistici e le alienazioni 
dei lotti comunali, per con-
sentire di realizzare le 
opere pubbliche nel com-
pletamento del programma 
elettorale. Nonostante le 
criticità dovute al periodo 
storico che ci hanno fatto 
lievitare significativamen-
te i costi della nuova scuo-
la media - conclude Mar-
telli -, possiamo guardare 
al futuro con un certo otti-
mismo, anche sul fronte 
degli investimenti». S.A. 

MOZZECANE. Il Consiglio Comunale ha approvato il rendiconto di previsione 

Bilancio in pareggio

Alberto Bindella Mauro Martelli
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«Anni complicati per i 
bilanci dei Comuni» - esor-
disce così il vicesindaco di 
Castel d’Azzano, con dele-
ga al Bilancio, Antonello 
Panuccio. Vi è infatti un’ 
importante riduzione dei 
trasferimenti verso gli enti 
locali nella legge di bilan-
cio 2025 che tocca comu-
ni, regioni, provincie: nel 
caso di Castel d’Azzano, 
nel 2025 sono oltre 
80.000€ in meno di trasfe-
rimenti correnti che man-
cheranno in cassa. «A que-
sti si aggiungono tagli nel 
fondo ‘piccole opere 
comunali’ e fondi di pro-
gettazione per messa in 
sicurezza edifici pubblici 
che il Comune ha usato 
spesso negli anni prece-
denti – afferma Panuccio -. 
C’è anche un cospicuo 
aumento del costo delle 
materie prime e soprattutto 
il rinnovo del contratto 
nazionale di tutto il terzo 
settore. Quando vengono 

tagliati trasferimenti dallo 
stato è come se in una 
famiglia venisse tagliato 
uno stipendio - le spese per 
i servizi essenziali ci sono 
lo stesso e quindi bisogna 
trovare il modo di far qua-
drare i conti. Per questo 
sono state rimodulate di 
uno 0,1% le aliquote IMU 
dei contratti in comodato 
d’uso che negli ultimi dieci 
anni non erano mai state 
toccate e parte di esse 
hanno già un’importante 
decurtazione del 50% della 
base imponibile. Anche 

l’IMU a banche ed altri 
edifici non abitativi è stata 
aumentata dello 0,1%. 

Concludo precisando che 
non è possibile accogliere 
la proposta del consigliere 
di minoranza di usare 
l’avanzo per finanziare le 
spese ordinarie perché è 
vietata: solo i Comuni in 
dissesto possono farlo e 
fortunatamente non è il 
nostro caso. Invece abbia-
mo pensato di usare 
l’avanzo del 2023 per 
chiudere in anticipo quat-
tro vecchi mutui e liberare 
cosi il costo annuale delle 
rate». 

CASTEL D’AZZANO. Le nuove scelte strategiche e di interventi in agenda per il 2025 

Bilanci comunali 
e tagli di fondi

CRONACHE di Vigasio e Castel d’Azzano

Il sindaco Elena Guadagnini  
con il vicesindaco Antonello Panuccio

L’ALTRO GIORNALE Gennaio 2025

Una festa speciale per cele-
brare 48 coppie di sposi 
che si sono ritrovati per 
festeggiare i 50, 60 e 65 
anni dal giorno in cui pro-
nunciarono il fatidico ‘si’. 
L’importante tappa di una 
vita è stata così ricordata 
sul parquette del palazzetto 
dello sport di Vigasio, alla 
presenza anche di tanti 
familiari ed amici. Una 
festa alla quale sono inter-
venuti, con il sindaco Eddi 
Tosi e l'assessore alla Cul-
tura Stefania Zaffani, che 
hanno fatto gli onori di 
casa, gli assessori e i consi-
glieri comunali, mentre il 
figlio di Bepi Sartori, Luca, 
ha declamato alcune poesie 
del papà, scomparso tre 
anni fa all’età di 86 anni, ma 

che non mancava mai a 
questo evento. Con lui 
anche un altro poeta, Gior-
gio Sembenini, definito 
l’erede spirituale di Bepi. A 
rallegrare, con le note dei 
loro strumenti, la festa c'era-
no, inoltre, due giovani 
musicisti: il chitarrista Leo-
nardo Moschetta e la violi-
nista Emma Indipendenza. 
Molto applaudite le loro esi-

bizioni. Simpatici i ricordi e 
le testimonianze di tempi 
oramai lontani del giorno 
delle nozze raccontati da 
molte coppie festeggiate. Al 
termine brindisi, foto, fiori, 
pergamene ed una cornice 
in argento per tutte le coppie 
festeggiate. Istituita oltre 
vent’anni fa, la festa degli 
anniversari di matrimonio 
più significativi è diventata 

un appuntamento annuale 
fortemente sostenuto dal-
l’Amministrazione comu-
nale di Vigasio. «Voi ci 
insegnate - ha detto il sinda-
co Eddi Tosi - che raggiun-
gere importanti obiettivi è 
possibile grazie anche alla 
collaborazione e al sup-
porto reciproco. Questa 
giornata ci permette di 
celebrare anniversari 
importanti sia per voi che 
li avete raggiunti, ma 
anche per la nostra comu-
nità. La vostra storia costi-
tuisce, infatti, un esempio 
ed un patrimonio prezioso 
per tutti noi. La famiglia 
deve restare la base della 
società e ne deve diventare 
sempre più protagonista».  

Valerio Locatelli

VIGASIO. 48 coppie di sposi celebrate dal Comune al Palazzetto dello Sport 

L’Amore senza tempo

Altri interventi in agenda 
Nuovo parcheggio nella piazzetta Baden Powel di Via 
Garibaldi per 45.000€; Modifica passaggio pedonale 
di via Prigioni per 20.000€;Illuminazione collega-
mento pedonale tra piazza Pertini ed il Castello per 
35.000€; Nuovi serramenti immobile comunale Scuo-
la Infanzia di via Roma per 40.000€; Nuovo parcheg-
gio in via 4 Novembre a servizio del Parco per 
145.000€. Bitumature per altri 149.000,00€ che si 
aggiungono ai 400000€ già investiti nel 2024 ed in 
corso di completamento.Rifacimento completo di tutti 
i bagni delle scuole medie per oltre 130.000€

Il Bilancio di previsione 2025 prevede una spesa corrente totale (cioè le spese ordinarie dell’ente) per €7.609.000 
(lo scorso anno erano €8.158.544) e investimenti per €2.204.695. Presentato anche il programma delle opere pub-
bliche per oltre 1584000€ per la spesa di Bilancio: «Tra le principali previste nel 2025 – afferma Panuccio - vi sono 
la nuova mensa scolastica per un importo di 1035000€ per il quale il comune ha ottenuto fondi PNRR per oltre 
800000€. Vi è poi un intervento di riqualificazione dell’area umida del Parco del Castello per 300000€ grazie ad 
un contributo europeo richiesto assieme ai comuni dell’Area Metropolitana di Verona ed altri 250000€ ottenuti da 
un contributo statale destinato a potenziare l’impianto di videosorveglianza dei cinque comuni della convenzione 
di polizia locale di cui è capofila Castel d’Azzano». «Il nuovo anno sarà un anno importante, ci sono in program-
ma opere del PNRR come la mensa scolastica ed altre ancora per rendere il paese ancora più vivibile e funziona-
le, continuano le necessarie manutenzioni ordinarie e straordinarie per preservare il patrimonio comunale, con la 
dovuta prudenza legata all’incertezza del periodo economico» - conclude il sindaco Elena Guadagnini.

CROCE VERDE. Nuovo corso soccorritori 
Al via il nuovo corso soccorritori della Croce Verde a Castel d’Azzano. I corsi si svolgeranno al Centro Sociale di 
Via Don Milani e prevedono 10 lezioni da 2h in presenza di carattere teorico/pratico e 9 lezioni online. Se siete inte-
ressati a dedicare del tempo al soccorso sanitario ti aspettiamo Lunedì 24 Febbraio alle ore 20:30 alla serata di pre-
sentazione presso il Centro Sociale di Via Don Milani. Info: casteldazzano@croceverdeverona.org

NUMERI UTILI 

VIGASIO  
Municipio  045 7363700 
PEC vigasio.segreteria@halleycert.it 
Polizia locale 045 7363700 
Carabinieri 045 7363005 
Guardia medica 045 7614565 (premere 2) 
Isola della Scala via Roma, 60 - c/o Ospedale  
Guasti Rete Idrica e Fognature  
Acque Veronesi 800734300 
Mercato settimanale Sabato

Per la tua pubblicità  
in questo spazio telefona 

 allo 045 7152777 o al 3299469707

NUMERI UTILI 

CASTEL D’AZZANO  
Municipio 045 9215911 
E-mail casteldazzano@legalmail.it 
Polizia locale 045 9215928 
Carabinieri 045 519377 
Guardia medica 045 7614565 (premere 1) 
Verona sud via Rovigo, 2/B - 37135 Verona 
accesso auto da via Legnago  
Guasti Rete Idrica e Fognature  
Acque Veronesi 800734300 
Mercato settimanale Giovedì

COLONIA CASTORINI 
‘ZAMPE SVELTE’ 

Un nuovo capitolo si 
apre per lo scautismo 
veronese: è stata inaugu-
rata la prima Colonia 
Castorini ‘Zampe Svel-
te’, promossa dal Grup-
po Scout Verona 8 di 
Castel d’Azzano. 
Domenica 29 dicembre 
ha rappresentato una 
data storica per il movi-
mento scout, con una 
cerimonia che ha visto la partecipazione degli Incaricati 
Nazionali e dei Coordinatori d’Area dell’Associazione 
Italiana Castorini, oltre che di autorità locali e religiose. In 
occasione del 30° anniversario del gruppo, è stata lancia-
ta un'iniziativa che permette ai più piccoli di avvicinarsi al 
mondo scout fin dalla tenera età. La Colonia Castorini 
‘Zampe Svelte’ accoglierà bambini dai 5 ai 7 anni, offren-
do un percorso educativo fondato sul gioco, l’avventura e 
il contatto con la natura. «Siamo estremamente felici di 
inaugurare questa nuova attività - hanno dichiarato Gere-
my Redi e Serena Poggiani, Capi Gruppo -. Da tempo 
ricevevamo richieste da parte di famiglie interessate a 
coinvolgere i loro figli più piccoli nello scautismo. Con la 
nuova Colonia dei Castorini, rispondiamo a questa esi-
genza, offrendo un ambiente stimolante e divertente dove 
crescere e imparare».  La sindaca di Castel d’Azzano, 
Elena Guadagnini, ha evidenziato il valore educativo di 
questa iniziativa: «Tutta l’amministrazione comunale 
sostiene lo scautismo come ambiente positivo di crescita. 
Siamo al fianco dei nostri scout con una collaborazione 
reciproca».  Anche Don Fabio Lucchini, Assistente 
Ecclesiastico Scout della Zona Verona Sud, e Don Bruno 
Zuccari, parroco di Azzano che ha messo a disposizione 
gli spazi per le attività, hanno espresso entusiasmo per 
questo nuovo progetto. Entrambi hanno sottolineato 
come i valori cristiani siano alla base dell’esperienza 
scout. Con l’apertura della Colonia dei Castorini, il Grup-
po Scout Verona 8 raggiunge un totale di oltre 160 iscrit-
ti, guidati da 29 capi adulti. Questo traguardo testimonia 
la vitalità e l’attrattività del movimento scout a Verona. 
Ma chi sono i Castorini? I Castorini rappresentano la 
branca più giovane dello scautismo, dedicata ai bambini 
dai 5 ai 7 anni. Attraverso il gioco e l’avventura, impara-
no a conoscere se stessi, gli altri e il mondo circostante, 
sviluppando senso di responsabilità e appartenenza alla 
comunità. Le attività della Colonia Castorini ‘Zampe 
Svelte’ inizieranno proprio in questi giorni. Per maggiori 
informazioni su iscrizioni e partecipazione, è possibile 
consultare il sito www.verona8.it. L.A.

http://www.verona8.it
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Oreste, Cannella, Cocco, Goa. Sono i nomi di quattro fratellini che hanno trascorso alcune settimane nel salotto di casa 
mia. Nell’autunno 2024 una gatta dolcissima mi ha scelto, nonostante le sue paure, legittime, nei confronti degli umani. 
Erano giorni freddi, di pioggia, e lei era stata abbandonata. Poche ore dopo mi ha fatto un regalo straordinario: un 
pomeriggio, davanti ai miei occhi, sono nati i suoi piccoli capolavori. Un grande privilegio, questo, per me, alla fine di 
un anno molto difficile. Ho visto coi miei occhi la forza, la dignità, il coraggio di un animale. Nessun lamento, nessuna 
esitazione, nessuna paura. Nel giro di poche decine di minuti i quattro cuccioli erano lì, pronti per affacciarsi alla vita 
e crescere a vista d’occhio. Oggi mamma Berta vive con me, papà Baloo vive da una vicina di casa, e i piccoli hanno 
trovato quattro famiglie meravigliose che si stanno godendo la loro bellezza e la loro energia inesauribile. Poveri albe-
ri di Natale, povere sedie, poveri bicchieri, quando un minuscolo felino corre per casa e vuole esplorare ogni cosa! Ma 
poi sa farsi perdonare sempre, anche quando combina i suoi guai. Riguardando le immagini scattate in quelle settima-
ne mi emoziono, e con me si emozionano tutti gli amici che sono arrivati, in processione costante, a casa mia per con-
templare i cuccioli. Come sarebbe finita se Berta e io non ci fossimo incontrate? Quanto sarebbero sopravvissuti quei 
cuccioli sotto la pioggia? Continuo a sentire persone che predicano la loro contrarietà alla sterilizzazione e alla cura dei gatti senza casa. I quattro piccoli che 
oggi giocano felici, mangiano e dormono di gusto, magari vicino alla stufa o su un morbido cuscino del divano, sarebbero morti di fame e di freddo, la mamma 
non avrebbe potuto procurarsi il cibo sufficiente per nutrirsi, allattarli e proteggerli, abbandonata nel nulla. In un mondo invaso da oltre otto miliardi di umani 
gli animali hanno bisogno di noi. Lasciarli al loro destino è una scelta di egoismo e di non amore. Così come comprare un animale invece di andare in un rifu-
gio, o rivolgersi ai volontari che ogni giorno, anche nella nostra città e provincia, fanno dei miracoli per centinaia di cani e gatti, offrendo pappe, acqua pulita, 
cucce, attenzioni, affetto e controlli medici per tutelare la salute di tutti loro. Abbiamo scritto, insieme, un bellissimo lieto fine per questa famiglia felina. Berta 
verrà sterilizzata, così come Baloo, e i fratellini saranno seguiti da una veterinaria speciale. Tutti loro vivranno senza timore di essere maltrattati e ritrovarsi 
senza risorse per sopravvivere. Questo parto in casa è stato l’evento più emozionante del mio 2024. Mi auguro che questo nuovo anno veda aumentare la con-
sapevolezza delle nostre responsabilità verso tutti gli animali. Loro, in cambio, ci regalano momenti di gioia assoluta e rendono bellissime le nostre giornate. Se 
vogliamo un nuovo compagno di vita, ricordiamoci sempre che l’amore non si compra. Si adotta. Buon 2025 a tutti i lettori e amanti degli animali. 

ANNO NUOVO, NUOVE STORIE D’AMORE   
di Silvia Allegri

 
 
 

FLICK INVISIBILE AL MONDO   
Flick invisibile al mondo e dimenticato da tutti. Flick è un cane meraviglioso che per circa 10 anni ha vissuto privato della sua dignità, in una 
gabbia di canile. Poco più di un anno fa i volontari di ‘Codine felici’ lo hanno fatto uscire da quel maledetto box provando cambiare il suo desti-
no ma finora, purtroppo, non ci sono riusciti. «Non sta ancora ricevendo il giusto amore di una famiglia come vorremmo, dopo aver conosciuto 
solo dolore e sfortuna – affermano i volontari che lo stanno accudendo -. Noi vorremmo, con tutto il cuore, che Flick conoscesse invece il vero 
amore. Aiutateci a renderlo possibile». Flick ha 12 anni, anche se ne dimostra meno. E' sano, vaccinato e sterilizzato. Va d’accordo con tutti i 
suoi simili e con le persone è delicato e affettuoso. Si trova presso un rifugio. Per informazioni contattare Paola al numero 3473202079

AMBIENTE, TERRITORIO e AGRICOLTURA
LUPO. Coldiretti interviene sul tema

Il fenomeno del lupo, un tempo confinato alle zone 
montane e alla Lessinia, ha ormai invaso la pianura 
veronese, portando con sé nuove sfide e preoccupazio-
ni. Ora quindi non si tratta più di un problema esclusi-
vamente legato agli allevatori, ma di un’emergenza che 
coinvolge l’intera comunità, dalla Bassa veronese al 
Villafranchese, dove la sua presenza è ormai una real-
tà quotidiana con predazioni anche di animali domesti-
ci. «Il progetto Wolfalps si è rivelato un fallimento 
totale – interviene il presidente di Coldiretti Verona, 
Alex Vantini – Tra gli scopi del progetto a cui la Regio-
ne ha aderito nel 2013 c’era il finanziamento di inizia-
tive di sensibilizzazione e di formazione per favorire la 
convivenza tra il lupo e le realtà produttive di alcune 
aree. Per anni non abbiamo visto nulla di tutto ciò e ora 
il problema ha varcato i confini di quelle aree arrivan-
do alla pianura». I dati lo confermano: nel 2024 sono 
stati registrati nelle zone montane della provincia 206 
eventi predatori rispetto ai 200 del 2023 (elaborazione 
Coldiretti su dati degli uffici competenti dell’Ulss di 
Verona). La maggior parte delle predazioni di animali 
da reddito interessano ovini e caprini (198 uccisi in 
totale) con i bovini immediatamente a seguire (122). 
«Ora che si registrano predazioni anche in pianura, - 
continua Vantini – il problema non riguarda più solo gli 
imprenditori agricoli, ma l’intera cittadinanza verone-
se, che sta vivendo la paura e il senso di impotenza che 
fino a poco tempo fa apparteneva solamente gli abitan-

ti delle zone più remote della nostra provincia. Apprez-
ziamo l’impegno che la politica locale ha recentemen-
te dimostrato finanziando il progetto ‘Heimat’ (pubbli-
cato sul Bur il 17 dicembre scorso), nel quale vengono 
tra l’altro riprese le proposte avanzate da Coldiretti 

Verona per mitigare il conflitto tra il predatore e le 
aziende del territorio, ma questo non è sufficiente ed è 
ora di trovare soluzioni più tempestive e incisive». 
«Pur non essendo un progetto risolutivo – interviene 
Massimo Sauro, Responsabile del settore fauna selva-
tica Coldiretti Verona – riteniamo che sia comunque un 
primo passo per garantire lo studio e il monitoraggio 
degli esemplari presenti sul nostro territorio: presuppo-
sto indispensabile per una gestione più efficace». Col-
diretti, così come molte regioni, chiede l’aggiornamen-
to del Piano nazionale di conservazione e di gestione 
del lupo in Italia, fermo dal 2002, per adeguare gli 
interventi consentiti alla nuova drammatica situazione, 
a partire dalla gestione numerica degli esemplari. Que-
sto in vista della conclusione dell’iter per l’abbassa-
mento del suo grado di protezione. «Per ora – spiega 
Sauro - è doveroso partire con una osservazione atten-
ta e sistematica del territorio al fine di intervenire tem-
pestivamente nelle aree dove la presenza del lupo è 
ormai diventata insostenibile. Solo con azioni mirate e 
una gestione adeguata si potrà garantire sicurezza per 
gli agricoltori e per tutta la cittadinanza veronese».  
Nei prossimi giorni i vertici di Coldiretti Verona orga-
nizzeranno un incontro con le amministrazioni e gli 
associati delle zone di pianura recentemente interessa-
te dalla presenza del predatore per confrontarsi e per 
condividere una linea d’azione che tuteli tanto gli alle-
vatori quanto i cittadini veronesi. 
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LETTO PER VOI  
Han Kang, La vegetariana,  

Adelphi 2019, pag. 192, 12,00€  
Il libro racconta la storia di Yeong-hye, una grafica che 
vive con il marito a Seoul e che, in seguito a una serie 
di incubi riguardanti l'uccisione di animali, decide di 
smettere di mangiar carne. La storia è divisa in tre parti 
e ciascuna affronta le vicende della protagonista da un 
diverso punto di vista. La prima parte è narrata in 
prima persona dal marito, Cheong, la seconda è in 
terza persona e segue il punto di vista del cognato, 
mentre l'ultima, sempre in terza persona, si focalizza 
sulle vicende della sorella. Il signor Cheong considera 
sua moglie Yeong-hye "completamente insignificante 
sotto tutti gli aspetti". Dopo diversi anni di matrimonio 
relativamente normale, una mattina il signor Cheong si 
sveglia e trova sua moglie davanti al frigorifero intenta 
a rimuovere tutti gli alimenti a base di carne dopo aver 
fatto un sogno terrificante e da lì comincerà il suo viag-
gio verso una trasformazione inquietante e incredibile: 
diventa vegetariana e, sempre più magra e invisibile, 
sprofonderà nella follia. Nella seconda parte Yeong-
Hye viene descritta dal cognato e il registro cambia. 
Tra i due si instaura una relazione ricca di tensione e 
magia. Il cognato vede in quella apatica follia qualco-
sa d’altro e il racconto si fa a tratti erotico. Nella terza 
parte, quella più dura, il punto di vista è quello della 
sorella, separata dal marito dopo gli eventi narrati pre-
cedentemente, e rimasta l'unico membro della famiglia 
a sostenere Yeong-hye che viene ricoverata in un   
ospedale psichiatrico dove, nonostante le cure, inizia a 
comportarsi come se fosse una pianta. Commozione, 
dolore, sensi di colpa, tutto si mescola con sofferenza e 
insofferenza. Il romanzo ha raggiunto fama interna-
zionale nel   2016, a seguito della sua traduzione in 
inglese, vincendo l'international Booker Prize  e venen-
do inserito dal   New York Times   nella lista dei 10 
migliori libri dell'anno. Han Kang, scrittrice coreana, 
ha vinto il  Premio Nobel per la Letteratura nel 2024,  
la prima autrice asiatica nella storia ad aggiudicarsi 
tale riconoscimento. Nel discorso alla cerimonia di pre-
miazione del Nobel dice: «Fin da quando ero bambi-
na, ho sempre voluto conoscere. Conoscere il motivo 
per cui siamo nati. La ragione per cui esistono la soffe-
renza e l'amore. Queste domande sono state poste 
dalla letteratura per migliaia di anni e continuano a 
essere poste oggi». Tecnica narrativa interessante ma 
un romanzo psicologicamente complesso e crudo. Da 
leggere ma non per tutti. 

LINGUA E CIVILTÀ 
 
“Neque vero…”, “Nulla mi sembra più notevole che poter 
intrattenere con la parola le menti degli uomini, dominare 
la loro volontà, spingerli dove si voglia e condurli dove si 
voglia (Cicerone, De Oratore). Caesar dominus et supra 
grammaticam, Cesare regna anche sulla grammatica. Chi 
detiene il potere, con la forza o con il denaro, definisce 
anche parole e concetti. Tralasciando la pericolosa deriva 
culturale del politicamente corretto e della cancel culture, 
mi soffermo sulla parola Natale.  Natale oggi ha perduto 
il suo senso e significato originario di “nascita”, nascita di 
un bambino che ha cambiato il mondo e perfino il calen-
dario, con un prima e un dopo Cristo. Oggi poco ci 
importa di quella nascita, perché a Natale si fa festa, si 
scambiano regali, ci si riempie di cibo, si finge di essere 
più buoni. Le vacanze sono indispensabili, code in auto-
strada, città e paesi chiusi per mercatini e divertimento 
obbligatorio: società di consumo e spettacolo.  Festeggia-
mo per consuetudine, un retaggio gradito al commercio: 
“Natale più profitto al capitale”.  Ci si augura buone feste, 
buona fine d’anno, buon solstizio d’inverno. Siamo quasi 
nella piena cancellazione di ciò che siamo stati. Cos’è un 
popolo senza il suo passato? Cos’è un fiume senza la sua 
sorgente? Scrive Roberto Pecchioli che a Natale è venuto 
al mondo qualcuno che ha dato una risposta – la risposta 
– al senso, a quell’interludio, a quella partentesi chiamata 
vita e che ha rovesciato la scala dei valori nel discorso 
della montagna. L’ateismo, l’indifferenza morale e spiri-
tuale dilaganti, sono il segno del rifiuto di una nascita che 
ha cambiato il mondo, del Natale.  L’esito finale del mate-
rialismo diventa cancellazione (cultura della cancellazio-
ne), quindi nichilismo. Siamo di passaggio senza un per-
ché. Nulla vale e, in attesa della morte, consumiamo e 
consumiamoci. “Dimmi, o luna: a che vale / al pastor la 
sua vita, la vostra vita a voi? Dimmi: ove tende / questo 
vagar mio breve, / il tuo corso immortale? Dimmi, o luna, 
che scopo ha la vita per il pastore, e la vostra per voi 
(corpi celesti)?   Dimmi: quale meta hanno questo mio 
breve vagare e il tuo cammino eterno?  Perciò siamo tur-
bati dalla fine del Natale, dalla sua riduzione a intermez-
zo di consumo, luci artificiali, ostentazione di bontà e 
buoni sentimenti. Crediamo che senza la luce del Natale 
siamo solo animali parlanti, poco intelligenti e molto cru-
deli. Ma prima o poi inevitabilmente sorge la stessa 
domanda del pastore errante e non è né la scienza o i 
consumi a darci una risposta e allontanare il terrore di una 
vita priva di senso. Non permettiamo che il Natale sia sol-
tanto un giorno di grandi pranzi e millantata felicità.

AGENDA LETTERARIA 
 
Ricorrono settantacinque anni dalla morte di George 
Orwell, (Motihari, 25 giugno 1903 – Londra, 21 gen-
naio 1950) scrittore, giornalista, saggista, attivista e cri-
tico letterario britannico. Dopo aver frequentato la scuo-
la a St Cyprian e a Eton con sofferenza e disagio a 
causa dell’amarginazione subita dai compagni prove-
nienti da famiglie ricche, decide di non andare all’uni-
versità. Si arruola nella Polizia Imperiale in Birmania  e 
vi rimane dal 1922 al 1927. Questa esperienza gli ispi-
ra il suo primo romanzo, (Giorni in Birmania, 1934) e 
due saggi.   A Londra,  Orwell conduce un esperimento 
sociale che gli permette di scrivere in modo realistico dei 
problemi e delle difficoltà affrontate dalle classi più pove-
re. Indossa abiti usati e trascorre lunghi periodi vivendo 
nelle zone più malfamate di Londra in compagnia di 
persone senza dimora.  Da queste esperienze deriva il 
libro,”  Senza un soldo a Parigi e a Londra” (1933), in 
cui  affronta il tema della povertà  nelle due grandi capi-
tali europee. Nel 1932  accetta un lavoro d’insegnante. 
Nel dicembre del 1936  si reca in  Spagna  per parte-
cipare alla guerra civile spagnola   contro il dittatore   
Francisco Franco.  Nel 1941  comincia a lavorare per la 
BBC, da dove trasmette programmi culturali e politici per 
l’India e diventa editore per il  Tribune, un giornale di 
estrazione socialista.  Contemporaneamente scrive una 
delle sue opere più importanti, il romanzo allegorico “La 
fattoria degli Animali” (1944), che lo rese famoso in tutto 
il mondo.    Nella Fattoria dove tutti gli animali sono 
uguali, alcuni sono più uguali degli altri, e questo per 
indicare la presenza di una nuova dittatura. Orwell 
aveva intuito che nel futuro-presente, di cui egli parla, si 
dispiega il potere dei grandi sistemi sovranazionali. 
Orwell soffriva di tubercolosi   da diversi anni. Muore 
all'età di 46 anni il 21 gennaio  1950  a causa della rot-
tura di un'arteria polmonare poche settimane dopo la 
pubblicazione della sua opera più famosa, “1984”.  Il 
titolo, 1984,  deriva dall’anno in cui l’opera fu scritta, il 
1948, invertendo semplicemente gli ultimi due numeri. 
È  un romanzo anti-utopistico in cui descrive un mondo 
futuro sottomesso a un governo tirannico, guidato dal   
Grande Fratello che controlla la popolazione attraverso 
microfoni e telecamere,   diffonde la sua propaganda 
ininterrottamente manipolando la mente della popola-
zione e creando una nuova lingua chiamata Neolingua, 
il cui lessico è limitato  per non permettere alla popola-
zione di pensare con la propria testa ed esprimere le 
proprie opinioni. Autore da rileggere! 

a cura di Lino VenturiniCultura  

CON NOI AL CINEMA 
a cura di Franco Frey 

 
 
IO CAPITANO. Regia: Matteo Garrone. Attori: Seydou 
Sarr, Moustapha Fall. Genere: Avventura - Drammati-
co. Durata: 2h 2m. Data di uscita: 23 Gennaio. Paese: 
Italia 2023. 
Una curiosità: il film ha vinto il Leone d’Argento alla 
Mostra Cinematografica di Venezia 2023, a Seydou Sarr 
è andato il premio Marcello Mastroianni come miglior 
attore emergente. 
L’Anteprima: ritorna in alcune sale il premiato film ’Io 
Capitano’ di M. Garrone. La trama: Seydou e Moussa, 
due senegalesi adolescenti, lasciano Dakar per raggiun-
gere l’Italia e sfuggire alla miseria. Transitano attraverso il Mali muniti di falso pas-

saporto e, benché la truffa venga 
scoperta da un poliziotto, evitano 
la prigione in cambio di denaro. 
Giunti in Niger, affrontano il deser-
to sino all’ingresso in Libia dove 
vengono arrestati e condotti in 
centri di detenzione diversi. Sey-
dou viene sottoposto a tortura ma 
riesce a uscirne offrendosi come 
muratore. Avendo lavorato bene 
viene messo in libertà con un 
biglietto per Tripoli. Nella capitale 
libica ritrova Moussa con cui ripren-
de il cammino per arrivare all’ulti-
ma meta, il Mar Mediterraneo. ’Io 
Capitano’ grida Seydou arrivato 
sulle rive di Lampedusa guidando 
una barca con altri emigranti in dif-
ficoltà. Il Regista: ‘È stata per me 
un’immensa soddisfazione girare 
questo film che farà conoscere agli 
spettatori i viaggi della speranza’. 
Buona Visione 

Casa in eredità, cosa occorre fare?  
Quando si eredita una casa, è importante sapere quali sono gli adempimenti da esegui-
re per regolarizzare la situazione. Il beneficiario deve compiere una serie di passaggi buro-
cratici e fiscali per acquisire la piena disponibilità dell'immobile e poterlo gestire come 
meglio crede. 
1. La dichiarazione di successione. Il primo adempimento fondamentale è la dichiarazio-
ne di successione, che deve essere presentata all'Agenzia delle Entrate entro un anno dal 
decesso. Nella dichiarazione devono essere indicati tutti i beni ereditati, inclusi gli immo-
bili. In occasione della presentazione, devono essere liquidate le imposte ipotecarie e 
catastali. Inoltre, a partire dal 2025, sarà il contribuente ad autoliquidare anche l’eventua-
le imposta di successione. L’imposta di successione dovuta varia in base al grado di paren-
tela tra il defunto e l’erede. Senza la presentazione della dichiarazione, non sarà possibile 
procedere con l’aggiornamento dei registri catastali né vendere l'immobile. 
2. Accettazione dell’eredità. Per quanto riguarda l’accettazione dell’eredità, essa può 
avvenire in modo espresso o tacito. L’accettazione è espressa quando in un atto pubbli-
co o in una scrittura privata il chiamato all'eredità ha dichiarato di accettarla oppure ha 
assunto il titolo di erede. L’accettazione è invece tacita quando il chiamato compie un atto 
che presuppone necessariamente la sua volontà di accettare e che non avrebbe il diritto 
di fare se non nella qualità di erede. L’eventuale alienazione che il chiamato all'eredità fac-
cia dei suoi diritti di successione importa sempre accet-
tazione dell'eredità. 
3. La trascrizione dell’accettazione di eredità. Se si desi-
dera vendere la casa, è necessario effettuare la trascri-
zione dell’accettazione dell’eredità, al fine di tutelare 
chi acquista in buona fede e per garantire la continui-
tà delle trascrizioni. Nel caso di accettazione espressa 
dell’eredità resa davanti ad un notaio si procederà a 
tale formalità in forza di questo atto di accettazione, 
negli altri casi si procederà a trascrivere l’accettazione 
tacita di eredità contestualmente alla trascrizione del-
l’atto di vendita. 
4. La gestione della casa ereditata. L'erede dovrà 
anche occuparsi delle spese ordinarie legate all'immo-
bile, come utenze e tasse (ad esempio IMU e TARI). 
Ereditare una casa richiede alcuni passaggi fonda-
mentali per diventare titolari a tutti gli effetti dell'im-
mobile e gestirlo liberamente. Se non si è sicuri su 
come procedere, è consigliabile consultare un nota-
io per essere assistiti in tutte le fasi della successione. 

GIACOMO FELLI 
Notaio in Negrar 

di Valpolicella 
Tel.  045.2080298  

giacomofelli@notai2021.com
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“La felicità è un respiro 
profondo”. 
La pulizia del polmone 
aiuta a disintossicare e puri-
ficare i rivestimenti delicati 
delle vie bronchiali e dei 
polmoni, che spesso hanno 
un accumulo di tossine 
ambientali, di organismi 
nocivi e irritanti. Un’azione 
detox che promuove il nor-
male funzionamento pol-
monare, riduce il gonfiore e l’infiammazio-
ne e ringiovanisce la vitalità e la forza del 
polmone. Inoltre, aiuta a liberare le vie 
aeree dal muco e migliora la circolazione 
nei polmoni. Aiuta anche il trattamento di 
bronchite cronica, asma, infezioni della 
gola, così come l’alito cattivo. La pulizia 
dei polmoni non è un compito molto ela-
borato. Si può facilmente farla con alcuni 
rimedi naturali in aggiunta a stile di vita 
sano e cambiamenti nella dieta. 
1. respirazione profonda 
La respirazione profonda può aiutare a 
migliorare la capacità polmonare, fornendo 
più ossigeno al vostro corpo. Ciò rafforze-
rà i polmoni e purificherà le vie respirato-
rie. Inoltre, aumenta l’ energia e riduce lo 
stress. Sdraiatevi sulla schiena in un luogo 
confortevole. Mettete le mani sulla pancia 
alla base della gabbia toracica. Chiudi gli 
occhi. Inspirare profondamente attraverso 
il naso mentre contate fino a 5. Trattenete il 
respiro per 2 secondi, poi espirate lenta-
mente mentre contate fino a 5. Ripetere 9 o 
10 volte per sessione. Fare questo esercizio 
di respirazione 2 o 3 volte al giorno. 
2. zenzero 
È inoltre possibile utilizzare lo zenzero per 
disintossicare i polmoni. Esso contiene 
diversi composti chimici che aiutano la fun-

zione dei polmoni in modo 
più efficace, eliminando gli 
inquinanti aerei prima che 
irritino i polmoni. Inoltre, 
migliora la circolazione san-
guigna. Bere 2 a 3 tazze di tè 
allo zenzero al giorno per 
avere polmoni forti. Per fare 
il tè, far bollire 1 cucchiaino 
di zenzero grattugiato o 
affettato in 1 o 1 ½ tazze di 
acqua. Lasciare cuocere a 

fuoco lento per 5 a 10 minuti. Scolare e 
aggiungere un po’ di succo di limone e miele 
per il gusto. Includere zenzero crudo alla 
vostra cucina. Si possono anche assumere 
supplementi di zenzero dopo aver consulta-
to il medico. Nota: Le persone che assumo-
no farmaci per il cuore o alta pressione san-
guigna devono evitare di assumere zenzero. 
3. olio essenziale di eucalipto 
L’olio essenziale di eucalipto è di grande 
beneficio per i polmoni grazie alla sua 
potente azione decongestionante, antisetti-
ca e alle sue proprietà espettoranti. Questo 
olio può alleviare la tosse e combattere la 
congestione. Uno studio pubblicato in 
Alternative Medicine Review ha osservato 
che il cineolo (un composto dell’ olio di 
eucalipto) ha effetti immuno-stimolanti, 
antiossidanti e antispasmodici. Aggiungere 
5 / 10 gocce di olio essenziale di eucalipto 
ad una pentola di acqua calda. Coprire la 
testa con un asciugamano e inalare il vapo-
re. Fare l’inalazione di vapore per 5/10 
minuti, una o due volte al giorno per pulire 
i polmoni quando si soffre di congestione. 
Queste facili abitudini sono ancor più effi-
caci se utilizzate con scopo preventivo, 
soprattutto in questo periodo autunnale in 
cui i primi freddi mettono a dura prova la 
nostra resistenza. Namastè!

Chiara Turri

SALUTE&BENESSERE. Chiara Turri interviene sull’argomento 

Proteggi i polmoni dal freddo
Ci sono molteplici stru-
menti a disposizione delle 
mamme nell’accudimen-
to dei piccoli. Tra questi 
oggi mi vorrei soffermare 
sul massaggio al neonato. 
Perché massaggiare un 
neonato? Perché i benefi-
ci di questa pratica sono 
innumerevoli! 
Il primo in assoluto è la 
relazione: massaggio è 
comunicazione profonda 
tra chi massaggia e chi 
viene massaggiato, ci dà 
modo di cogliere le rispo-
ste che arrivano dal 
nostro bambino attraver-
so il linguaggio del corpo 
e ci aiuta a conoscere le 
sue preferenze, ciò che 
gli piace o che lo rilassa 
maggiormente. In più nel 
massaggio viene rilascia-
ta ossitocina, ormone che 
promuove l’attaccamento 
mamma-bambino. Altri 
benefici sono quelli lega-
ti alla sfera della stimola-
zione: la pelle di un neo-
nato è ricchissima di 
recettori su tutta la sua 
superficie. Il contatto 
nelle varie forme compre-
sa questa del massaggio 
regala momenti benessere 
nei nostri bambini, così 
come in noi adulti. La sti-
molazione riguarda anche 
altri apparati e sistemi 
dell’organismo, che se 
massaggiati funzionano 

meglio (vedi le manipola-
zioni per i mal di pancia). 
Inoltre un neonato non 
distingue tra sé e il resto 
del mondo; l’esperienza 
del massaggio favorisce 
la consapevolezza dei 
propri confini oltre che la 
scoperta di parti di sé, che 
più facilmente comincerà 
a muovere.  
Non dimentichiamo il 
rilassamento: il massag-
gio promuove il rilascio 
delle tensioni fisiche ed 
emotive, riduce i livelli di 
cortisolo e aumenta quel-
li di endorfine. Ecco che 
attraverso questi momen-
ti possiamo aiutare i 
nostri bambini a trovare 
la via per sentirsi più 
rilassati, fin dai primi 
mesi di vita! Ultima ma 
non ultima, anzi di fonda-

mentale importanza, è la 
richiesta del permesso al 
nostro bambino prima di 
dare il via al massaggio: 
quando invito i genitori a 
fare questo, leggo spesso 
una reazione di sorpresa 
(il permesso?!), poi però 
diventa evidente il senso 
di questo gesto. La routi-
ne di chiedere il permes-
so, non solo fa sapere al 
bambino che sta per 
cominciare l’esperienza 
aiutandolo a sentirsi 
pronto, ma soprattutto gli 
comunichiamo il rispetto 
che nutriamo per lui. 
Ricordiamo sempre quan-
to questo punto sia 
importante dentro e fuori 
dal contesto del massag-
gio, poiché i bambini si 
vedono attraverso gli 
occhi dei propri genitori.

A cura dell’ostetrica Maddalena Bressan 

I benefici del massaggio neonatale

Ingredienti  
per 4/5 persone: 
300 g di pasta a piacere,  
in questo caso penne 
500 g di radicchio rosso  
di Verona 
1 tazza di lenticchie cotte 
250 g di ricotta,  
80 g di prosciutto  
Parmigiano q.b., sale, pepe 
Per la besciamella: 
50 g di burro,  
500 ml di latte 
50 g di farina, sale,  
noce moscata 
Preparazione: 
Cuocere la pasta al dente, 
scolare, condire con due  
cucchiai di olio e tenere da 
parte. Fare la besciamella 
con il burro fuso, tostare la 
farina, aggiungere il latte 
caldo, sale e noce mosca-
ta. Mescolare durante la 
preparazione. Far bollire 

un paio di minuti. A parte 
cuocere in poco olio il 
radicchio tagliato a pez-
zetti facendolo asciugare, 
unire sale, pepe, lentic-
chie, ricotta e un po’ di 
besciamella. Versare il 
tutto nella pasta e mesco-
lare accuratamente. Nella 
pirofila andranno poca  
besciamella, un paio di 

fette di prosciutto, parte 
della pasta e parte della 
besciamella, poi parmigia-
no. Proseguire con gli 
strati a piacere completan-
do con prosciutto a pezzi, 
parmigiano, besciamella e 
gratinare al forno. Un piat-
to unico, ricco ma allo 
stesso tempo leggero che 
vi piacerà di certo!

L’ANGOLO DI FRANCESCA - www.cucinaeciacole.it  

Pasta pasticciata al forno
È nata a Milano dove ha vissuto fino all’età di 
venti anni. Ha frequentato il liceo linguistico 
umanistico e prediletto le arti, avvicinandosi 
al canto, alla danza classica e alla recitazione. 
Negli anni successivi per motivi legati alla 
professione del marito si è trasferita in diversi 
luoghi in Italia e all’estero con la possibilità di 
aprirsi a diverse culture, sentendosi cittadina 
del mondo. Negli USA ha conseguito un ‘BA 
cum laude in Psychology’ e concepito sua 
figlia. Ha conseguito una laurea cum laude in 
‘Scienze visive e discipline dello spettacolo ad 
indirizzo pittura’, presso l’Accademia GB 
Cignaroli con una tesi dal titolo ‘Mandala e 
Arteterapia’. Il trait d’union tra ambito artisti-
co e psicologico si è concretizzato in un corso 
di alta formazione nelle Artiterapie e un suc-
cessivo Master in Artiterapie e terapie espres-
sive’ presso l’Università Cattolica di Milano. 
Paola ha sempre sentito il valore terapeutico 
dell’arte, per chi la sperimenta e anche per chi 
ne fruisce. «L’amore per il colore è la forza 
motrice della mia espressione artistica e anche 
dei miei laboratori di arteterapia, che svolgo in 
diversi contesti con lo scopo di promuovere il 
benessere, una maggiore consapevolezza di 
sé, l’equilibrio emozionale e il risveglio della 
creatività». Le sue opere pittoriche sono di 
genere informale e fanno emergere l’analogia 
tra le tessiture cromatiche e quelle musicali. 
L’esperienza che vive e cerca di trasmettere 
con i suoi dipinti è la bellezza dell’armonia 
cromatica, che rimanda a quella musicale e si 
estende a livello sinestetico. Negli anni ha par-
tecipato a diverse mostre personali e collettive 
in Italia e all’estero e le sue opere, che hanno 
il tessuto come supporto, sono state segnalate 
e premiate in diversi concorsi di arte contem-
poranea. Durante il periodo meneghino Paola 
aveva respirato il fascino del mondo della 
moda, lavorando nelle pubbliche relazioni di 
una importante azienda tessile. «Credo che 

quest’esperienza pregressa mi abbia facilitato 
nel dedicarmi dopo l’Accademia alla pittura, 
tintura e decorazione del tessuto. Dal 2011 ho 
inserito i miei lavori nel mondo della moda 
con pezzi unici dipinti a mano, siglati con il 
logo PA.REO». Paola Reoli è socia della 
Società Belle Arti di Verona, dell’Accademia 
di Arte e Artigianato Artistico di Verona e del-
l’Unione Cattolica Artisti Cristiani. L’attitudi-
ne musicale l’ha portata ad educare la voce e 
a partecipare in qualità di registro soprano a 
diverse esibizioni corali e solistiche. Si consi-
dera una persona entusiasta, curiosa e socie-
vole ed è grata alla vita per aver scoperto e 
perseguito la sua vocazione artistica e l’attitu-
dine ad aiutare il prossimo.

UNA DONNA AL MESE - a cura di Claudio Gasparini 

PAOLA REOLI 

http://www.cucinaeciacole.it
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«Entrare a far parte della 
grande famiglia dell’Hel-
las Verona è per noi un 
onore e una responsabilità. 
Ci siamo avvicinati a que-
sto traguardo con l’emo-
zione e il rispetto che 
suscita un bene collettivo 
che da oltre un secolo 
muove passioni e si ali-
menta attraverso il legame 
con la propria comunità di 
riferimento, i suoi tifosi e 
la città. Ai tifosi dell’Hel-
las Verona possiamo pro-
mettere impegno e dedi-
zione: abbiamo chiaro che 
dovremo avere cura di 
tutto ciò che questo storico 
Club rappresenta e siamo 
impazienti di poter dare il 
nostro contributo alla sua 
crescita, lasciandoci coin-
volgere dal calore della sua 
gente»: queste le parole 
con cui Christian Puscasiu 
del Presidio Investors 
Managing Partner ha 
annunciato l’acquisto 
dell’Hellas Verona.  E’ 
fatta dunque: Maurizio 
Setti chiude l’avventura 
come presidente e proprie-
tario unico dell’Hellas 

Verona, ma resterà come 
consulente sportivo insie-
me al direttore sportivo 
Sogliano, che ha ceduto il 
cento per cento delle sue 
quote al fondo texano Pre-
sidio Investors. Nel nuovo 
cda, il presidente esecutivo 
sarà Italo Zanzi. Quindi, 
dopo 13 stagioni, Setti 
lascia, ma affiancherà per 
alcuni anni il lavoro di 
Sean Sogliano. Conosce 
bene il calcio italiano Italo 
Zanzi che in precedenza 
aveva ricoperto l’incarico 
di CEO nell’A.S. Roma ai 
tempi della presidenza Pal-
lotta. Ricordiamo che Pre-

sidio Investors è un fondo 
americano che opera nel 
campo del private equity 
collaborando con aziende 
in crescita e virtuose. Vanta 
una serie importante di 
successi sia in Europa che 
in Nord America. «Ripen-
sando a questi 13 anni da 
presidente dell’Hellas 
Verona - sono le prime 
parole di Maurizio Setti 
alla firma finale della ces-
sione - sono tanti i ricordi 
per cui provo orgoglio ed 
emozione. Dalla prima 
promozione in serie A, al 
mio primo anno, all’ultima 
salvezza della scorsa sta-

gione, sono molti i 
momenti nei quali ho gioi-
to per questi colori. Abbia-
mo raggiunto risultati, sia 
in campo sia fuori dal 
campo che all’inizio sem-
bravano inimmaginabili. 
Insieme abbiamo condivi-
so tanti momenti bellissi-
mi, altri più complicati, ma 
con il lavoro e la passione 
di tante persone, che sono 
state con me in questo per-
corso, siamo riusciti a rag-
giungere traguardi che 
resteranno sempre nella 
storia del club».  
 

Roberto Pintore

LA NOTIZIA UFFICIALE. Il presidente Maurizio Setti ha ceduto lo storico club veronese 

Presidio Investors 
acquista l’Hellas

CALCIO. L’addio a Marai 
Mancherà a tutti mister 
Mario Marai. E' salito 
cielo, pronto a tifare per 
tutto il movimento dei 
dilettanti che tanto 
amava. Sempre giovia-
le, spontaneo, pronto ad 
una stretta di mano ed 
una battuta. Appassio-
nato di scendere in 
campo la sera nono-
stante freddo ed intem-
perie, per mettere il 
fischietto in bocca ed 
insegnare la sua idea di 
calcio. A volte operaio, 
ma di sostanza. Intriso 
di ficcanti ed intense 
trame di gioco, condite 
da testa e cuore che ti 
fanno amare il football. Una buona carriera la sua, sia 
da giocatore che come allenatore, capace di creare 
spogliatoi solidi e solidali. Trent’anni di calcio nella 
zona Valpolicella-Baldo Garda, sempre vissuti in 
prima fila e mai con una parola di troppo. Mario 
Marai, fratello di Flavio, pure lui allenatore che ha 
fatto grande il Parona salendo dalla Seconda categoria 
fino in Prima, era nato l’11 maggio 1953. Ha allenato 
tantissimi giocatori e collezionato più di 1000 panchi-
ne. Nell’ambiente dei dilettanti veronesi lo conosce-
vano tutti. Indimenticabile l’impresa con il suo amato 
Calmasino portato in Prima categoria con il talento in 
difesa e l’esperienza di Luca Pizzini che afferma: 
«Sono molto triste per la scomparsa di Mario. Con lui 
se ne va un pezzo di me. Mario era una grande perso-
na e un bravo tecnico che mi ha insegnato tantissimo. 
Insieme abbiamo passato e condiviso tanti momenti 
emozionanti. Dispiaceri, gioie e adrenalina. Il ricordo 
più bello di lui? Quando abbiamo vinto il campionato 
con il Calmasino della famiglia Quarti. Vedere i suoi 
occhi lucidi felici mi fa venire ancora oggi brividi. Per 
me ha significato molto, tanto che non lo dimentiche-
rò mai».  R.P.

SANTAMARGHERITA. Un 2024 di rinascita 

Il 2024 ha sicuramente segnato un capitolo di rinascita e orgoglio per il Valpoli-
cella Rugby, un anno che verrà ricordato per la grinta, la determinazione e il ritor-
no ai valori che da sempre contraddistinguono il club. Dopo un periodo difficile 
nel 2023 la Prima Squadra ha saputo invertire la rotta con una straordinaria ripre-
sa che ha preso il via a gennaio scorso e prosegue tutt’ora. Grazie a uno staff tec-
nico rinnovato e a una preparazione estiva meticolosa, la squadra sta lottando con 
determinazione la nuova stagione. Al termine del girone di andata, i risultati par-
lano chiaro: non solo la classifica ha sorriso al Valpo, ma la squadra ha dimostrato 
di poter tenere testa anche agli avversari più impegnativi, strappando vittorie e 
punti importanti. Un lavoro di squadra che non ha solo migliorato le prestazioni 
in campo, ma ha restituito fiducia e consapevolezza all’intero ambiente giallo-
rosso. Un elemento chiave di questa rinascita è il forte impegno del club nel valo-
rizzare il proprio vivaio. Il Santamargherita continua a puntare sui giovani, garan-
tendo loro spazio e opportunità per crescere e affermarsi. Questa filosofia ‘home 
made’ non solo rafforza il legame tra il club e il territorio, ma rappresenta un 
modello di crescita sostenibile che punta a formare atleti e uomini, cresciuti con 
i valori del rugby e l’orgoglio di vestire la maglia giallorossa. Il 2024 è stato 
anche un anno di grandi soddisfazioni per le squadre giovanili e il Minirugby del 
Santamargherita. Le categorie   hanno mostrato una crescita costante, ottenendo 
risultati importanti sia sul piano tecnico che su quello umano, grazie al lavoro 
degli allenatori e al supporto delle famiglie.  Con il 2024 ormai alle spalle, il San-
tamargherita guarda al futuro con ambizione e determinazione. Il percorso intra-
preso, fatto di lavoro, fiducia nei giovani e una chiara identità di squadra, è la 
base su cui costruire nuovi successi. L’impegno per coltivare il vivaio e valoriz-
zare il talento locale rimane il faro che guiderà il club anche nei prossimi anni. 

Letizia Acquistapace

Da sinistra Marai e Pizzini

BROCCOLETTO BIKE RUN 

Domenica 2 febbraio, tra le colline di Custoza, il Bike Team Caselle riporta in 
scena la ‘Broccoletto Bike Run’, l’evento che unisce la passione per la corsa a 
piedi e per la mountain bike in un contesto di natura, benessere e convivialità. 
Inserita nell’ambito della Festa del Broccoletto, la manifestazione si conferma un 
appuntamento atteso per gli sportivi e per chi desidera vivere una giornata all’aria 
aperta, lontano dalla routine e immerso nel suggestivo paesaggio delle colline di 
Sommacampagna. A fare da punto di ritrovo sarà Corte Vittoria, luogo che ospi-
terà partenza e arrivo, nonché cornice perfetta per una manifestazione dove lo 
sport incontra il territorio. Paolo Mengalli, organizzatore e cuore pulsante del 
Bike Team Caselle, sottolinea la filosofia che da sempre accompagna questo tipo 
di iniziative: «Non si tratta di un evento agonistico, ma di una giornata dedicata 
al piacere di muoversi all’aperto, in compagnia, godendo del paesaggio e della 
natura. La nostra idea è quella di unire sport e territorio, coinvolgendo sia gli 
appassionati più esperti sia chi desidera avvicinarsi in modo leggero a un’attivi-
tà fisica sana ». L’entusiasmo attorno all’evento cresce di giorno in giorno, e le 
adesioni, come racconta Mengalli, ne sono la dimostrazione: «Abbiamo già rice-
vuto numerose iscrizioni, segno che questa formula piace, diverte e funziona. È 
un evento che riesce ad aggregare, promuovendo lo sport non come competizio-
ne fine a se stessa, ma come strumento per stare bene, stare insieme e valorizza-
re un territorio meraviglioso come quello di Custoza ». Per chi volesse parteci-
pare, le iscrizioni resteranno aperte fino a venerdì 31 gennaio, salvo il raggiungi-
mento del numero massimo di 250 partecipanti. Ulteriori informazioni sono 
disponibili sul sito ufficiale: www.bike-team.it. Tra sport, natura e tradizione, la 
‘Broccoletto Bike Run’ si preannuncia come una giornata da non perdere, capa-
ce di unire il piacere dell’attività fisica alla scoperta di uno dei luoghi più sugge-
stivi della provincia veronese. L.A.




